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Decreto di concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 8, comma 10 del decreto del 30 agosto 

2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 21 ottobre 2022 

Codice identificativo domanda: 008 – AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE 

ADRIATICO SETTENTRIONALE 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 

2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 

sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 

e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 

revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 

Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.C.M 5 dicembre 2019, n. 179, “Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto – legge 21 settembre 2019, n. 

104”, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 55 del 4 marzo 2020, modificato dal DPCM 24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

172 del 17 giugno 2020; 

VISTO il D.M. n. 9361300 del 4 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11 febbraio 

2021, “Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, ai sensi del D.P.C.M. n. 179 del 05/12/2019”, modificato con D.M. n. 121197 del 23 febbraio 2023; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 

2022, n. 204, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, e, in particolare, 

l’articolo 1, comma 1, lettera b), e l’articolo 3, ai sensi del quale “il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante la riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali”, che ha previsto, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’istituzione della Direzione generale 

dell’ippica e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare; 
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VISTO il D.M. 13 settembre 2023, n. 477058, in corso di registrazione presso gli organi di controllo, recante 

l’adeguamento della struttura organizzativa nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, in attuazione del predetto Decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 aprile 2023, n. 72; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, in corso di registrazione, concernente 

il conferimento al dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e 

dell’ippica del MASAF; 

VISTO il D.P.C.M. 30 agosto 2023, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio di questo Ministero l’8 

settembre successivo al n. 610 e dalla Corte dei conti il 06/10/2023 n. 1370, con il quale è stato conferito al 

Dott. Oreste Gerini l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 

D.lgs. n. 165/2001, di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 

DGPQA; 

VISTO il D.M. n. 591758 dell’11 novembre 2021, registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2021 al n. 1031, 

con il quale è stato conferito al Dott. Carmine Genovese l’incarico di Direttore dell’Ufficio dirigenziale non 

generale PQAI II (ora PQA 2); 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  
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VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 
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del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

VISTE le circolari RGS-MEF nn. 21, 25, 32, 33 del 2021, nn. 4, 6, 9, 21, 27, 28, 29, (30) 32, 33, 34, 41 del 

2022, nn. (10, 11 – controlli) 16, 19 del 2023;  
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VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 

della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 

agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 

sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”; 
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VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 

(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  

VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  

b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 

realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  
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PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale del 30 agosto 2022 e nella definizione dell’Avviso 

pubblico del 21 ottobre 2022;  

VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2008, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 008 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  

CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  
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VISTO il decreto ministeriale del 30 agosto 2022, che fornisce le direttive necessarie all'avvio della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo” del PNRR finanziato dall’Unione europea, quanto alle agevolazioni previste a 

sostegno degli investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione dei processi produttivi;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 30 agosto 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  

VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 30 agosto 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 8 del Decreto ministeriale del 30 agosto 2022;  

VISTO l’Avviso pubblico del 21 ottobre 2022, recante i termini e le modalità di presentazione delle domande 

di accesso ai contributi e gli ulteriori elementi atti a definire la corretta attuazione dell’intervento previsto per 

sostenere, nell’ambito dell’Investimento M2C1-2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, lo sviluppo della logistica agroalimentare 

tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti;  

VISTO l’art. 5, comma 4, dell’Avviso pubblico del 21 ottobre 2022 che, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, prevede 

che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 8, comma 6, del Decreto del 30 agosto 2022 - proceda alla 

verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:  

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso pubblico. L’art. 6, comma 4 del Decreto del 

30 agosto 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano conformi 

alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti in alcuni 

settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

4, comma 3 dell’Avviso, è precisato che: “l'ammissibilità del programma di sviluppo è subordinata alla 

destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente, per: a) la riduzione 
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degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% dell'investimento complessivo; b) 

la digitalizzazione delle attività, o all’adozione di soluzioni digitali, per almeno il 27% dell’investimento 

complessivo”;  

VISTO l’articolo 5, commi 2 e 3, dell’Avviso pubblico del 21 ottobre 2022, ai sensi del quale i provvedimenti 

di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 5, commi 8 e ss. nell’ordine 

di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile e nel 

rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 (c.d. “Quota 

Sud”);  

VISTO l’articolo 5, comma 7, dell’Avviso pubblico del 21 ottobre 2022, secondo cui: “Terminate le attività 

di valutazione di cui al comma 6, la Commissione procede alla stesura della graduatoria delle domande 

idonee, sottoponendola successivamente al Ministero, unitamente all’elenco delle domande non ammissibili. 

Il Ministero provvede con decreto direttoriale ad approvare gli esiti delle attività istruttorie e a pubblicare 

nel proprio sito internet la graduatoria delle domande idonee e l’elenco delle domande non ammissibili. La 

pubblicazione degli esiti predetti è effettuata anche nel sito dell’Agenzia. La graduatoria è formata in ordine 

decrescente sulla base del punteggio complessivo attribuito dalla Commissione a ciascuna domanda, come 

previsto dal precedente comma 6. In caso di parità di punteggio tra più domande, prevale quella con il minor 

importo di contributo richiesto in percentuale sui costi ammissibili”; 

VISTE le risultanze istruttorie acquisite dalla Commissione di cui alla comunicazione inviata dall’ufficio 

PQAI 2, a mezzo protocollo MASAF n. 2022-0641783 del 15/12/2022, sulle risultanze delle valutazioni di 

Invitalia relativamente all’ammissione preliminare delle domande di partecipazione al bando; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 658834, del 22 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla Misura in esame; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 127073, del 27 febbraio 2023, che reca la versione consolidata della 

graduatoria per l’accesso alle agevolazioni di cui alla misura in esame, ai sensi del quale il progetto di seguito 

indicato è risultato ammissibile a finanziamento; 

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 216254 del 21 aprile 2023 che approva la convenzione con il Soggetto 

gestore della misura in esame (visto UCB n. 203 del 27/04/2023, registrato dalla Corte dei conti il 07/06/2023 

al n. 885); 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura in 

argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH;  
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TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale; 

VISTA la nota prot. Invitalia n. 8989 del 10 gennaio 2024, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la relazione 

tecnica con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 5, comma 8 dell’Avviso 

pubblico del 21 ottobre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C79H24000000005, COR 

16857301, codice di riferimento Invitalia: 008). 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto, 

da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 ottobre 2022, recante “i termini e le modalità di presentazione 

delle domande di accesso ai contributi e gli ulteriori elementi atti a definire la corretta attuazione 

dell’intervento previsto per sostenere, nell’ambito dell’Investimento M2C1-2.1 “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, lo 

sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti ”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 30 agosto 2022, recante Direttive 

necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1.; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – Invitalia 

S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata dal 

decreto direttoriale del 27 febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui al Decreto; 

(f) “Progetto”: il progetto denominato “Nuovo ponte ferroviario su Canale Industriale Ovest” – CUP 

C79H24000000005 e COR 16857301 presentato da Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Settentrionale, di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al presente decreto sub Allegato 2, che 

costituisce parte integrante del presente decreto;  

(g) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da Invitalia 

con prot. Invitalia n. 8989 del 10 gennaio 2024 relativamente al Progetto e recante¸ inter alia, le 

informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, l’ammontare 

dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  
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(h) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente decreto 

e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è ammesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono qui integralmente 

richiamati.  

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 

principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 2.609.418,37. 

2. L’agevolazione è concessa nei limiti dei requisiti previsti, rispetto ai costi agevolabili, ai sensi del Decreto, 

nella forma della sovvenzione diretta.  

3. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 13 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale riportato nella 

Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di emanazione del presente decreto direttoriale. 

Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del Ministero e soltanto per motivi 

oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo massimo di dodici mesi, o termine 

più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre 

la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 5 

(Variazioni) 
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1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino un 

peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui all’art. 1 

del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto delle 

tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal Ministero, 

a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non ha 

diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente in 

materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto, così come previsto all’art. 10 del Decreto.  

4. Eventuali variazioni afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto 

beneficiario ad Invitalia e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica la 

permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati alla 

presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della legge 

7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei singoli 

interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia verifica che permanga 

comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 

1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 7 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo, nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 
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(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

1. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

2. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 15 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  

3. In ogni caso, alla prima richiesta di erogazione di contributo, il Soggetto beneficiario si impegna a 

trasmettere al Ministero e ad Invitalia la documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il 

rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, 

eventualmente necessari alla realizzazione degli interventi previsti nel Progetto, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 3, lett. b) dell’Avviso.  

4. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, il Soggetto 

beneficiario esibisce, nel rispetto del comma precedente, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei 

lavori relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni 

relative ai lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma.  

Articolo 8 

(Revoche) 

1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse da parte della Commissione europea delle risorse 

disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente Decreto determina il recupero di tutti i finanziamenti 

ottenuti a valere sul progetto di cui al presente decreto.  

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 13 comma 1 lettera f) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 

cui all’articolo 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 
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interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale).  

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, da 

parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché al rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 

2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate sono 

tenuti a disposizione del soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di legge 

di riferimento. In ogni fase del procedimento, il soggetto beneficiario consente e favorisce lo svolgimento 

di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di 

avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni, in conformità all’art. 12 del 

Decreto. 

3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 10 

(Miscellanea) 

1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e – per il tramite 

dell’Agenzia – al Soggetto beneficiario, unitamente all’atto d’obbligo per la successiva sottoscrizione di 

cui all’articolo 7 del presente decreto, ai sensi dell’art. 6, comma 3 dell’Avviso.  

2. Il presente decreto direttoriale è altresì trasmesso agli Organi di controllo.  

3. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Oreste Gerini 

Direttore Generale 

Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD 
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Il Dirigente 

Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 – Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse.  
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ALLEGATO 1 

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

PER IL PROGETTO “NUOVO PONTE FERROVIARIO SU CANALE INDUSTRIALE OVEST” DI 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO SETTENTRIONALE CUP 

C79H24000000005 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 6 dell’Avviso prot. n. 537930 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 21 ottobre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno 

finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti alla riqualificazione e all’ammodernamento della 

capacità logistica dei porti, in favore dei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 

e vivaismo.  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 30 agosto 

2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house 

qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui 

il Ministero si avvale.   

L’Avviso pubblico prot. n.537930, del 21 ottobre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di presentazione 

delle domande di accesso ai contributi e agli ulteriori elementi atti a definire la corretta attuazione 
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dell’intervento previsto per sostenere, nell’ambito dell’investimento M2C1-2.1 “sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, lo sviluppo della 

logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti.   

In particolare, l’articolo 8, comma 5 e ss.  del decreto ministeriale del 30 agosto 2022 e l’articolo 5 dell’Avviso 

pubblico del 21 ottobre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto Direttoriale prot. n. 658834, del 22 dicembre 2022 ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata all’esito delle valutazioni della Commissione svolta sulle 

risultanze istruttorie di Invitalia. Anche a seguito degli adempimenti amministrativi di cui alla legge n. 

241/1990, una versione consolidata della graduatoria finale è stata emanata con decreto direttoriale n. 127073 

del 27 febbraio 2023. Inoltre, con nota del 10 febbraio 2023, la Direzione generale per la promozione della 

qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. Invitalia n. 8989 del 10 gennaio 2024, ha trasmesso la relazione tecnica con cui 

comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 5, comma 8 dell’Avviso pubblico del 21 

ottobre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C79H24000000005 COR: 16857301, 

codice di riferimento Invitalia: 008).  

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale 

pari ad euro € 2.609.418,37. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

L’Autorità di Sistema Portuale ______________________ (C.F. ___________), in persona del dott. 

___________, nato a ___________ (__) il ___________, C.F. ___________, quale Soggetto beneficiario 

(indirizzo pec:___________) dell’intervento “___________” (CUP C79H24000000005), determina 

dell’Autorità portuale n.___ (di seguito, Soggetto beneficiario) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 ottobre 2022, recante “Avviso recante i termini e le modalità 

di presentazione delle domande di accesso ai contributi e gli ulteriori elementi atti a definire la 

corretta attuazione dell’intervento previsto per sostenere, nell’ambito dell’Investimento M2C1-
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2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 

e vivaismo” del PNRR, lo sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della 

capacità logistica dei porti”;  

(c) “Commissione”: la Commissione di cui all’articolo 8, comma 7, del decreto 30 agosto 2022, 

nominata con provvedimento del Direttore Generale MASAF prot. n. 625757 del 6 dicembre 2022 

e composta da rappresentanti del Ministero e del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibile; 

(d) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 30 agosto 2022, recante 

“Disposizioni necessarie all'attuazione dell'Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito 

della Missione 2, Componente 1, del PNRR, con particolare riferimento alla finalità di sviluppo 

della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti”.; 

(e) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di 

concessione ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi 

dell’articolo 8, comma 10 del decreto del 30 agosto 2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso 

del 21 ottobre 2022. 

(f) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(g) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata 

del 27 febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto;  

(h) “Progetto”: il progetto denominato “Nuovo ponte ferroviario su Canale Industriale Ovest” – CUP 

C79H24000000005, COR 16857301, presentato da Autorità di Sistema Portuale del Mare 

Adriatico Settentrionale, di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al Decreto di 

concessione;  

(i) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione, inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. Invitalia n. 8989 del 10 gennaio 2024 relativamente al 

Progetto e recante¸ inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, 

le spese ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(j) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

Oggetto 
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1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 

parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 

nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

2. Il Ministero concede, e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare, l’agevolazione concessa a valere 

sul PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 

Decreto e dall’Avviso, pari a 2.609.418,37 euro, come individuata dal Decreto di concessione, adottato 

dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti e con le modalità previste dall’Avviso. 

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione degli impegni a carico 

dell’Autorità di sistema portuale beneficiaria anche in ordine agli obiettivi, tempi e modalità di 

realizzazione del progetto, nel rispetto dei principi e delle condizionalità previsti per l’utilizzo delle 

risorse del PNRR anche tenuto conto delle le istruzioni fornite dalle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 

decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce alla prima 

richiesta di erogazione, la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, 

autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla 

realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai 

sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso comporta la revoca dal beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto della scadenza 

perentoria del termine di 24 mesi previsto dal Decreto di concessione di finanziamento, dal Decreto e 

dall’Avviso. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett. e) del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma 

procedurale riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione del 

presente Atto e non oltre il 30 giugno 2026. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad 

insindacabile giudizio del Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non 

potranno eccedere un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla 

normativa di riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  
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Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 

allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: 

aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it  e PEC saq2@pec.politicheagricole.gov.it;  

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso nonché dal decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

stabilito nella “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” dell’Avviso, fornendo al 

Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la documentazione a tal fine richiesta;  

- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  

- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a fornire, ai sensi dell’art. 18, comma 2, del Decreto, la documentazione comprovante il risultato 

operativo, del quale deve fornire gli elementi di calcolo; 

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 
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necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 

documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo saq2@pec.politicheagricole.gov.it e per 

conoscenza all’indirizzo aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it; 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022581 del 17/01/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022581 del 17/01/2024</span>



     

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 

 Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 

ex DGPQA – ex Uff. Pqa 2 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) –  

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura,  

silvicoltura, floricoltura e vivaismo 

Pag. 23 a 29 
 

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 

menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 

prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 

contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 
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ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni al Progetto devono essere previamente comunicate dal Soggetto beneficiario al 

Ministero e a Invitalia con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia che permanga 

comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alla pec saq2@pec.politicheagricole.gov.it e aoo.pnrr@politicheagricole.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Ai sensi dell’articolo 9 del Decreto, le agevolazioni sono 

erogate a non più di tre stati di avanzamento lavori, sulla base delle richieste presentate. Ai sensi 

dell’articolo 7 dell’Avviso, l’ultimo stato di avanzamento deve essere trasmesso entro 60 giorni 

dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.  

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 

materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

(b) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  

3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 

agevolazioni concesse, di cui all’art. 7, comma 7 dell’Avviso. Tale richiesta deve essere trasmessa a 

Invitalia e al Ministero e deve essere comprensiva, oltre che della documentazione di cui al precedente 

articolo 6, della dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale rappresentante, recante le coordinate 

bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti. La dichiarazione dovrà 

essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 7, comma 14 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  
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5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 

la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU». 

6. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

saq2@pec.politicheagricole.gov.it e, per conoscenza, aoo.pnrr@politicheagricole.it. 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dall’articolo 13 del Decreto.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 

3. Inoltre, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett. f), del Decreto, il Ministero procede alla revoca delle 

agevolazioni concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, 

Invitalia accerti il mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a 

quanto previsto in sede istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 dell’Avviso, e delle 

condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una 

delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza 

del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio 

della parità di genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti ammessi, 

ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non 

possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in relazione a ciascun 

progetto. 

Articolo 10 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  

3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 

confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 

finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  
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6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 11 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 15 giorni dalla ricezione, così come previsto all’art. 6, comma 3, dell’Avviso. 

Articolo 12 

Norma di rinvio  

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione.  

 

Il Legale rappresentante  

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____ 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022581 del 17/01/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022581 del 17/01/2024</span>



     

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 

 Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 

ex DGPQA – ex Uff. Pqa 2 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) –  

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura,  

silvicoltura, floricoltura e vivaismo 

Pag. 29 a 29 
 

ALLEGATO 2 

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento con 

dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni 

concesse. 
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SVILUPPO DELLA LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E 
ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E 

VIVAISMO  

PROPOSTA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI 
 

DM 30 Agosto 2022 e Avviso 21 Ottobre 2022 

 

 

Proponente: 

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale  

Identificativo Domanda n° 008 

 

 

 

 

 

Titolo del programma di investimento 

Nuovo ponte ferroviario su Canale Industriale Ovest 
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Dati di sintesi iniziativa proposta 

Finalità dell’intervento 
Investimento M2C1 - 2.1. “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 
floricoltura e vivaismo” 

Regione e Comune di localizzazione Veneto – Venezia (VE) 
Regime di aiuto Regolamento n. 651 del 17 Giugno 2014 (GBER) 
Contributo Massimo Concedibile € 10.000.000,00 
Intervento ricadente nelle Regioni, per le quali ai sensi 
dell’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 
maggio 2021 n. 77, un importo pari ad almeno il 40% 
delle risorse disponibili è destinato al finanziamento di 
progetti da realizzare nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 

NO 

Codice Fiscale Proponente 00184980274 

Codice ATECO attività proposta 
84.13 - Regolamentazione delle attività che 
contribuiscono ad una più efficiente gestione delle 
attività economiche 

Spese del programma complessivo previste in domanda  € 17.000.000,001 

Spese richieste alle agevolazioni € 17.000.000,002 

Agevolazioni complessivamente richieste (Contributo a 
fondo perduto) 

€ 2.609.418,373 

Data prevista completamento programma 12 Novembre 2025 
Fonte finanziaria (scadenza) PNRR (30/06/2026) 
CUP C79H24000000005       
COR 16857301 

 

 

 

 

 

 
1 Successivamente alla richiesta di integrazioni, il soggetto Proponente con nota PEC in data 14/06/2023 ha rimodulato il programma 
complessivo degli investimenti previsto in domanda, da € 17.000.000,00 a € 24.301.000,00 a causa di un aumento del costo delle 
materie prime. 
2 Successivamente all’invio dei motivi, da parte del MASAF e diverse interlocuzioni, il soggetto Proponente con nota PEC del 
22/11/2023 ha modificato le spese richieste alle agevolazioni, da € 17.000.000,00 a € 20.000.000,00. 
3 Successivamente alla richiesta di integrazioni ed all’invio dei motivi ostativi, il soggetto Proponente con nota PEC in data 22/11/2023 
ha modificato le agevolazioni complessivamente richieste, da € 9.000.000,00 a € 2.609.418,37. 
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 Premessa 

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione di esecuzione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, la Misura M2C1—Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, è diretta alla promozione di interventi volti a migliorare la 
sostenibilità della logistica dei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, allo sviluppo della logistica 
agroalimentare, tramite miglioramento della capacità logistica dei porti. 

Con il Decreto 30 Agosto 2022 (di seguito “Decreto”), del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ora 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono state definite le disposizioni necessarie 
all’attuazione della predetta Misura, le condizioni e le modalità per il sostegno finanziario alla realizzazione di progetti 
di investimento, volti alla riqualificazione e all’ammodernamento della capacità logistica dei porti, in favore dei settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, nonché le condizioni ai fini dell’accesso e del 
mantenimento del finanziamento. 

Con successivo Avviso del 21 Ottobre 2022, sono state definite le modalità operative e i termini di presentazione delle 
domande di accesso al contributo, nonché gli ulteriori elementi atti a definire la corretta attuazione dell’intervento. 

1. Valutazione istruttoria 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha presentato domanda di accesso al finanziamento in 
data 25/11/2022, per la realizzazione di un programma di investimenti previsto nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 2, Componente 1, come disciplinato dall’articolo 3 dell’Avviso 21 Ottobre 2022.  

L’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale comprende i porti di Venezia e Chioggia, con sede in 
Via Santa Marta Edificio n. 13, CAP 30123, Comune di Venezia (VE). L’Ente è stato istituito per effetto del D. lgs. 4 agosto 
2016 n. 169. ed è l’unico sistema portuale italiano a poter garantire l’intermodalità fluvio-marittima e il trasporto 
bilanciato delle merci su chiatta lungo l'asta fluviale che attraversa la Pianura Padana. Il porto di Venezia sviluppa un 
traffico industriale legato a diverse filiere (agroalimentare, siderurgica, chimica, energetica), oltre a quello commerciale 
legato alla logistica di diversi comparti (break bulk, container reefer/prodotti deperibili, container, rinfuse secche, ecc.) 
e a quello turistico (sia crocieristi, sia passeggeri di navi Ro-pax e sia di battelli fluviali e yacht). Sotto il profilo del 
contributo socioeconomico al territorio di riferimento, si consideri che le aziende attive nel sistema portuale 
dell’Adriatico Settentrionale sono 1.260 a Venezia e 322 a Chioggia, per un totale di oltre 21.000 addetti. Le aziende 
coinvolte dal porto di Venezia sviluppano un valore di produzione diretto di 6,6 miliardi di euro, pesando per il 27% 
sull’economia comunale e per il 13% su quella metropolitana. 

La medesima Autorità di Sistema Portuale ha presentato n. 2 domande di accesso al finanziamento a valere sulla 
presente Misura (ID 006 e ID 008) così come previsto dall’art. 8 comma 3 del Decreto. 

Il programma degli investimenti, che prevede un costo totale pari a euro 24.301.000,00, è riconducibile, ai sensi 
dell’articolo 6 del Decreto, alla seguente linea d’azione: 

- efficientamento e miglioramento della capacità commerciale e logistica attraverso interventi volti al 
potenziamento delle infrastrutture per il trasporto alimentare, anche al fine di ridurre i costi ambientali e le 
emissioni nel trasporto di materie prime, semilavorati e merci tra centri produttivi, centri logistici e mercati. 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto, il programma degli investimenti, presentato dall’ Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, rientra nei progetti ammissibili di cui al Capo II “Programmi di investimento 
di interesse pubblico per la logistica agroalimentare”. 
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La proposta progettuale ha superato la verifica preliminare di ammissibilità, sia in ordine ai requisiti formali, sia in ordine 
alle disposizioni specifiche previste dal Decreto, rispetto al principio del DNSH (Do No Significant Harm) e dei tagging 
climatico e digitale. 

Con provvedimento direttoriale n. 0127073 del 27 febbraio 2023, è stata approvata e pubblicata, in versione 
consolidata, la graduatoria finale e, in considerazione della posizione assunta in graduatoria e della disponibilità di 
risorse finanziarie, la proposta presentata dall’ Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale è stata 
ammessa alla successiva fase istruttoria. Nel corso di quest’ultima sono emerse delle carenze documentali, pertanto, 
con nota PEC del 01/06/2023 sono stati richiesti chiarimenti e integrazioni. Il soggetto Proponente ha fornito riscontro 
mediante la trasmissione di diverse PEC nelle seguenti date: 14/06/2023, 06/07/2023, 10/07/2023 e 19/07/2023. 

In esito al riscontro delle citate carenze, con nota PEC del 31/07/2023 è stata trasmessa al Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, la relazione illustrativa recante le criticità connesse alla realizzazione del 
programma degli investimenti. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 9 dell’Avviso 21 ottobre e dell’articolo 8 comma 10 del Decreto, il Ministero 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con nota PEC del 02/08/2023, ha trasmesso all’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda 
di agevolazione, ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., nonché l’avvio del 
procedimento di non ammissione alle agevolazioni.  

L’Autorità di Sistema Portuale ha fornito le proprie osservazioni e controdeduzioni, mediante l’invio di diverse PEC in 
data 09/08/2023, 22/11/2023, 20/12/2023 e 22/12/2023, fornendo le informazioni necessarie e la documentazione 
mancante per il prosieguo positivo dell’iter agevolativo. 

2. Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 
silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui 
all’art. 6 commi 1 e 2 del DM 30/08/2022 

Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 
1) potenziamento dell’accessibilità stradale e ferroviaria in 
ottica di supporto al settore logistico – agroalimentare; 
2) diminuzione dei consumi grazie all’ottimizzazione delle 
tempistiche e conseguente riduzione degli impatti 
ambientali; 
2) miglioramento della sicurezza della circolazione e aumento 
della competitività. 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (art. 4, comma 3, dell’Avviso 
21/10/2022) 

32,68 % tag climatico 
Codice prevalente TAG climatico 079 “Trasporto 

multimodale (non urbano)” 4 
Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul 
progetto di investimento, ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento UE 2021/241 (art. 7 comma 1 del DM 
30/08/2022) 

DSAN del 20/12/2022 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del 
“titolare effettivo” (art. 12 del DM l’Avviso del 
30/08/2022) 

DSAN del 20/12/2022 
Titolare effettivo: Sig. Fulvio Lino Di Blasio 

 
4 Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione relativa alla “Verifica del tagging climatico ambientale e digitale: campi di intervento” 
della Scheda Istruttoria Tecnica, allegata. 
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Attestazione della conclusione degli investimenti in 
coerenza con i vincoli temporali connessi all’utilizzo 
delle risorse del PNRR entro il 30.06.2026 (art. 6, 
comma 2, del DM 30/08/2022) 

Data ultimazione investimenti: 12/11/2025 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la 
circolare MEF-RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato 
V del Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo 
InvestEU (art. 6, comma 4, del DM 30/08/2022) 

SI 
Codice ATECO 84.13 - Regolamentazione delle attività che 
contribuiscono ad una più efficiente gestione delle attività 

economiche 
Il progetto prevede spese per veicoli diversi da quelli 
elencati nel provvedimento MASAF del 10.02.2023 

NO 

2.1 Verifica DNSH 

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 1 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 21 
ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla 
presentazione della domanda ed in particolare: 

1. Identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 30 agosto 
2022; 

2. presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda: 
a. dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale; 
b. matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda; 

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti: 

- Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista. 
- Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità 

dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 
- Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali 

(ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice DNSH. 
- Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli 

obiettivi climatici e digitale. 

Il progetto prevede una serie di interventi volti al miglioramento delle attività di potenziamento infrastrutturale e di 
ottimizzazione dei servizi di manovra ferroviaria.  

Gli interventi hanno un impatto diretto sull'obiettivo ambientale n.1, mirando alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici tramite la riduzione dell'impronta di carbonio. Anche in riferimento agli altri obiettivi ambientali, saranno 
attuate, in fase di cantiere e di esercizio, tutte le prescrizioni adeguate al rispetto del principio. 

La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito 
positivo.  

Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 21 ottobre 2022, la verifica del principio 
DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase 
ex post), sulla base della documentazione prevista per tali fasi. 
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3. Esito criteri istruttori ai sensi dell’art. 8, comma 9 del Decreto 30 agosto 2022: positivo  

3.1 Criterio A: sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla capacità dei proponenti di sostenere la quota 
parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico 

Gli investimenti inseriti nella proposta progettuale presentata dal soggetto Proponente Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Settentrionale sono elementi coerenti con la linea d’azione indicate e sono caratterizzati da elevato 
valore aggiunto sotto i profili di innovazione tecnologica, sostenibilità ambientale e sviluppo della logistica. I precitati 
interventi sono di seguito dettagliati: 
1) Potenziamento dell’accessibilità stradale e ferroviaria ai suddetti terminal e quindi a supportare la domanda per il 

settore logistico agroalimentare che, nonostante l’incremento dei costi dovuti al conflitto e alla crisi energetica in 
corso, mantiene un trend positivo anche per il Porto di Venezia. 

2) Attuazione alla Solidarity Lanes, iniziativa avviata dalla Commissione Europea per creare nuove rotte di trasporto 
per l’export delle derrate alimentari e dei cereali dalla zona del conflitto ucraino. 

Al fine di realizzare i predetti interventi di seguito sono riportate le principali macrocategorie di spesa: 

CAPITOLI DI SPESA IMPORTI (€) 
 

Progettazione E Studi 4.302.593,08  

Suolo  147.504,70  

Opere Murarie E Assimilabili 19.850.902,22  

Macchinari Impianti E Attrezzature 0,00  

Immobilizzazioni Immateriali 0,00  

Altre Spese 0,00  

TOTALE INVESTIMENTO  24.301.000,00  

 

Le macro-voci di spesa di cui sopra derivano da un aggiornamento da parte dell’AdSP, a seguito di rettifica degli importi 
originariamente indicati. Nello specifico, così come dichiarato dall’AdSP nella documentazione trasmessa in data 
09/08/2023:  

“al momento della presentazione della domanda di agevolazione (25/11/2022) il progetto esecutivo dell’intervento 
presentava un quadro economico di 17.000.000,00 €; tuttavia il progetto esecutivo era in fase di verifica ai fini della 
validazione e, successivamente alla presentazione della domanda, sono pervenute le prescrizioni di RFI per 
l’adeguamento del progetto. A Marzo 2023, tenuto conto di quanto stabilito dalla Legge 15 Luglio 2022, n.91, relativa 
alla revisione in rialzo dell’elenco prezzi unitari, la Regione Veneto ha approvato il nuovo Prezziario Regione Veneto delle 
opere pubbliche per il 2023 (approvato con DGR n. 317 del 29/03/2023). Per l’intervento in esame ha inciso in modo 
particolare l’aumento dei costi dell’acciaio, materiale che risulta particolarmente preponderante sull’importo 
complessivo, data la specificità dell’infrastruttura ferroviaria; pertanto, a seguito dell’aggiornamento del prezziario della 
Regione Veneto, si è dovuto aggiornare il computo metrico estimativo che ha portato il Q.E. dell’opera a 24.301.000,00 
€ […]”. 

Ai sensi dell’articolo 14, comma 2 del DM 30 agosto 2022, “Ai fini dell’ammissibilità, i progetti di cui al comma 1 devono 
presentare costi totali di importo complessivo non superiore a euro 20 milioni e non inferiore a euro 5 milioni […], aspetto 
riportato anche nella relazione illustrativa recante le criticità connesse alla realizzazione del programma degli 
investimenti. Successivamente alle controdeduzioni trasmesse dal soggetto Proponente e sopra riportate, il MASAF ha 
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richiesto un parere legale fornito dall’esperto legale, Avv. Agliata, in data 13/10/2023, nel quale, a seguito dell’analisi di 
tre direttrici “concernenti la prima la disciplina di cui al D.M. 30.08.2022, la seconda quella dell’incremento prezzi, la 
terza l’istituto della revoca ed in particolare di un finanziamento pubblico”, riporta che “è possibile configurare quale 
accadimento eccezionale - il superamento del limite di 20 milioni, ricorrendo alle fattispecie di caso fortuito e forza 
maggiore […]”.  

Alla luce di quanto sopra riportato, si è proceduto al proseguimento dell’iter istruttorio. 

La proposta progettuale, a seguito delle analisi effettuate, contribuisce ad un avanzamento verso la transizione 
ecologica, incidendo sulla riduzione degli impatti ambientali con il 32,68 % sul totale dell’investimento complessivo 
pesato. 

Il progetto prevede un investimento complessivo di importo pari ad € 24.301.000,00 di cui IVA pari a 0,00 €, articolato 
su 24 mesi. 

Si riporta di seguito il dettaglio del cronoprogramma di spesa ammissibile, nel quale è riportata la ripartizione delle 
spese nei 24 mesi previsi per la realizzazione del programma: 

CRONOPROGRAMMA 
Investimenti e spese  Anno 1 (€) Anno 2 (€) Totale (€) 
Progettazione e studi 2.077.544,19  2.225.048,89  4.302.593,08  
Suolo e sue sistemazioni  147.504,70 0,00 147.504,70 
Opere murarie e assimilate 9.925.451,11  9.925.451,11  19.850.902,22  
Macchinari, impianti ed attrezzature varie  0,00 0,00 0,00 
Immobilizzazioni immateriali  0,00 0,00 0,00 
Altro (specificare)  0,00 0,00 0,00 
Totale  12.150.500,00  12.150.500,00  24.301.000,00  

Durata in mesi di realizzazione del programma degli investimenti: 24 mesi  

- data prevista avvio investimenti: 13 novembre 2023; 
- data prevista di ultimazione: 12 novembre 2025. 

In merito al rispetto dei termini di realizzazione per il programma di investimento produttivo, l’Autorità di Sistema 
Portuale in fase di integrazione documentale, ha trasmesso in data 20/12/2023 un Cronoprogramma dettagliato e 
aggiornato delle attività, che conferma le date sopra riportate. 

Nel prospetto che segue è evidenziata la condizione di equilibrio tra il fabbisogno finanziario, generato dalla 
realizzazione del programma degli investimenti e le fonti finanziarie a disposizione dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Settentrionale per la relativa copertura: 
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PROSPETTO FONTI/IMPIEGHI 

Prospetto copertura finanziaria programma di spesa 

Realizzazione del Progetto 
TOTALE (€) 

 (24 Mesi) 

Anno 1° (€) Anno 2° (€)  

a) Programma di spesa (al netto d’IVA) 12.150.500,00 12.150.500,00 24.301.000,00 
b) IVA programma di spesa 0,00 0,00 0,00 
Totale programma di spesa (A) 12.150.500,00 12.150.500,00 24.301.000,00 
c) Agevolazioni ai sensi del D.M. 30 agosto 2022 1.304.709.19 1.304.709,18 2.609.418.37 
d) Mezzi propri:  2.150.500,00 2.150.500,00 4.301.000,00 
e) Altri apporti finanziari:     
Accordo Procedimentale n. 466 del 21/12/2021 di cui al “Piano 
Nazionale per gli investimenti complementari 

4.000.000,00 4.000.000,00 8.000.000,00 

Decreto MEF-RGS-RR- 154 del 19/05/2023 di cui al Fondo 
Opere Indifferibili 

4.695.290,81 4.695.290,82 9.390.581,63 

Totale copertura finanziaria (B) 12.150.500,00 12.150.500,00 24.301.000,00 

 

Dalla tabella si evince che gli investimenti previsti nella proposta progettuale saranno coperti in parte dal contributo 
previsto dal Decreto, e in parte dalle risorse di cui all’Accordo Procedimentale n.466 del 21/12/2021 del “Piano 
Nazionale per gli Investimenti complementari” e dalle risorse di cui al Decreto MEF-RGS-RR 154 del 19/05/2023.  

A tal riguardo, l’Autorità di Sistema Portuale ha dichiarato, tramite DSAN trasmessa in data 22/11/2023 che:  

“si impegna a coprire la somma eccedente con risorse proprie. Si richiede a questo spettabile Ministero di concedere 
l’agevolazione in oggetto per € 2.609.418,37, a raggiungimento della capienza massima di € 20 mln, come da previsioni 
dell’Avviso pubblico.” 

Alla luce delle caratteristiche sopra esposte il criterio A “sostenibilità finanziaria del progetto, con riferimento alla 
capacità dei proponenti di sostenere la quota parte dei costi previsti dal progetto non coperti da aiuto pubblico” è stato 
valutato positivamente. 

3.2 Criterio B: La cantierabilità del progetto di investimento, valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni 
necessarie ai sensi della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro 
termini compatibili con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa. 

N.B.: quanto sotto dettagliato è un estratto della relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione a cui 
si rimanda per gli ulteriori approfondimenti.  

 

Gli importi inseriti nella tabella del programma di spesa sono aggiornati, rispetto a quanto precedentemente inserito 
nel Mod. 3- Scheda di progetto. I suddetti importi sono stato forniti dal soggetto Proponente, in ultimo, con apposita 
DSAN nota PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013405.10-07-2023. 

Si fa riferimento ai valori dichiarati come aggiornati nel progetto esecutivo verificato e validato. In particolare, il 
Proponente dichiara che il quadro economico risultante in esito alla Progettazione Esecutiva ammonta a complessivi € 
24.301.000,00, di cui € 19.850.902,22 per lavori e oneri per l’applicazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, 
nonché € 4.450.097,78 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Considerato l’importo complessivo dell’investimento pari ad € 24.301.000,00, importo superiore al limite previsto dal 
Decreto 30 agosto 2022 (20 milioni di euro), si ritiene quale contributo pubblico concedibile la somma pari a € 
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2.609.418,34, ovvero contributo ammissibile per il raggiungimento del limite massimo di 20 milioni di euro, salvo altre 
determinazioni da parte del MASAF. 

Visti l’articolo 2 comma 1, l’articolo 13 comma 2 e l’articolo 14 del Decreto del 30 agosto 2022, si rileva la correttezza, 
sulla base di una preliminare attività istruttoria della documentazione presentata dal Proponente a supporto della 
predetta richiesta. Tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal 
soggetto Proponente, restando a carico delle stesse eventuali spese inammissibili. Si precisa che il presente riscontro, 
reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità 
sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese 
saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo. 

Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in 
particolare quanto previsto dal comma 8, che specifica che per quanto riguarda le procedure di affidamento e i contratti 
riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, 
nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano 
anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge 
108/2021 al decreto legge 13/2023, le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC e dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030. 

La documentazione complessivamente trasmessa in sede di domanda non evidenzia condizioni ostative all’attuazione 
dell’iniziativa dal punto di vista della regolarità degli immobili e della cantierabilità degli interventi, pertanto il criterio B 
“la cantierabilità del progetto di investimento, valutata sulla base del possesso delle autorizzazioni necessarie ai sensi 
della vigente normativa o della idoneità dell’iniziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro termini compatibili 
con le tempistiche di rendicontazione dell’iniziativa” è stato valutato positivamente. 

3.3 Criterio C: La pertinenza e la coerenza complessiva del programma di spesa 

N.B.: quanto sotto dettagliato è riportato nella relazione tecnica allegata alla presente proposta di ammissione a cui si 
rimanda per gli ulteriori approfondimenti.  

Il Programma d’investimento presentato dal soggetto Proponente prevede spese complessive per un importo pari a € 
24.301.000,00.   

Si riporta, di seguito, la tabella suddivisa per macro-voci, valutate ammissibili ai sensi della normativa di riferimento. 

CAPITOLI DI SPESA 
INVESTIMENTI (€) 

ESPOSTI RICLASSIFICATI AMMISSIBILI STRALCIO 

Progettazione E Studi 4.302.593,08 4.302.593,08 4.302.593,08 0,00 

Suolo  147.504,70 147.504,70 147.504,70 0,00 

Opere Murarie E Assimilabili 19.850.902,22 19.850.902,22 19.850.902,22 0,00 

Macchinari Impianti E Attrezzature 0,00 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni Immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Spese 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTO  24.301.000,00 24.301.000,00 24.301.000,00 0,00 

Sulla base delle spese ritenute pertinenti e ammissibili in sede di valutazione tecnica, il programma degli investimenti 
proposto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale è in linea con le disposizioni normative 
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previste dal PNRR, pertanto, il criterio C “La pertinenza e la coerenza complessiva del programma di spesa” è stato 
valutato positivamente. 

4. Risultanze delle verifiche effettuate 

DURC: regolare, con scadenza 16/01/2024. 

VISURA AIUTI: Identificativo visura 26610733 del 19/12/2023. Il Legale rappresentante dell’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Settentrionale con DSAN del 20/12/2023, ha dichiarato che: “non sussistono ulteriori finanziamenti 
alla suddetta opera, oltre a quelli del Piano Nazionale per gli investimenti complementari al PNRR ed al Fondo Opere 
Indifferibili (FOI) già comunicati in corso della negoziazione”. 

VISURA DEGGENDORF: Richiesta il 29/12/2023 dove si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice 
fiscale 00184980274 NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europea.  

CARICHI PENDENTI e CASELLARI GIUDIZIALI: In merito alle verifiche, di cui D.P.R. 313/2002 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e dei relativi carichi pendenti”e s.m.i., vista la natura giuridica dell’ente, il Legale Rappresentante dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Adritico Settentrionale, ha fornito apposita DSAN, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 
n. 445, con la quale ha dichiarato: 

- di non aver riportato condanne penali; 
- di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione; 
- di non essere a conoscenza che sussistono nei propri confronti procedimenti penali pendenti. 

Informazioni ANTIMAFIA: le informazioni relative alla documentazione antimafia non sono state richieste in fase 
istruttoria in considerazione della natura del soggetto proponente poiché, secondo quanto stabilito dal Codice 
Antimafia, l’informativa non va richiesta: “Per i rapporti tra soggetti pubblici, pubbliche amministrazioni, enti pubblici, 
enti e Aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico, le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da 
altro ente pubblico, concessionari di opere pubbliche o di servizi pubblici, contraenti generali di cui all'art. 194 del Dlgs. 
N. 50/2016”. 

5. Conclusioni e Proposta 

Sulla base di quanto riportato nei punti precedenti, le attività istruttorie, volte a constatare la validità del programma 
degli investimenti proposto dall’Autorità di Sistema Portuale, rispetto a quanto previsto dall’articolo 8 del Decreto, si 
concludono con esito positivo, come riepilogato nella tabella che segue: 

CRITERI ISTRUTTORI ESITO POSITIVO/NEGATIVO 

A) Sostenibilità finanziaria del progetto Positivo 

B) Cantierabilità del progetto Positivo 

C) Pertinenza e coerenza complessiva del programma di spesa Positivo 

 

A fronte del costo dell’investimento pari ad € 24.301.000,00 le agevolazioni massime concedibili, come richiesto dal 
soggetto proponente e ai sensi dell’articolo 8 del Decreto, sono pari ad € 2.609.418,37.  

Si propone, pertanto, di approvare il programma degli investimenti proposto dall’ Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Settentrionale, nei termini e negli importi sopra dettagliati e di proporre al Ministero dell'agricoltura, della 
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sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del Decreto, di adottare un provvedimento di 
concessione del finanziamento a fondo perduto per un importo massimo pari ad euro € 2.609.418,37. 

 

6. Subordini/Condizioni 

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, fatti salvi i termini e le condizioni previsti dal 
provvedimento di concessione delle medesime agevolazioni, sarà subordinata, tra l’altro: 

- all’ottenimento della seguente documentazione: 

 in merito alla copertura finanziaria della presente proposta progettuale, a carico della AdSP è previsto l’apporto 
di: 

- € 8.000.000,00 derivanti dall’attuazione dell’Accordo Procedimentale n. 466 del 21/12/2021 di cui al “Piano 
Nazionale per gli investimenti complementari”; 

- € 9.390.581,63 derivanti dall’attuazione del Decreto MEF-RGS-RR- 154 del 19/05/2023 di cui al Fondo Opere 
Indifferibili; 

- € 4.301.000,00 tramite apporto di mezzi propri, per i quali la predetta AdSP dovrà presentare, in occasione del 
1° SAL, adeguata documentazione utile alla verifica dell’avvenuta proroga dell’Accordo di Programma e/o 
eventuale sottoscrizione di ulteriore Atto Aggiuntivo; 

 ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso, la documentazione comprovante il rispetto del principio DNSH come previsto 
nell’Allegato 2 dello stesso Avviso e degli ulteriori obblighi e condizionalità associati all’attuazione dei progetti 
PNRR; 

 documentazione concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, 
licenze ovvero dei nulla osta rilasciati dalle competenti autorità, eventualmente necessari alla realizzazione 
degli interventi previsti nel progetto di investimento. 

 

- all’esito positivo delle verifiche circa il rispetto del principio DNSH. 

 

Ai fini della concessione delle agevolazioni, il provvedimento di cui sopra dovrà essere sottoscritto digitalmente per 
accettazione dall’ Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale entro 15 giorni dal ricevimento, ai sensi 
dell’art. 6 dell’Avviso, ed inviato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ed all’Agenzia, 
pena la decadenza delle stesse. 

 

Allegato: Istruttoria tecnica 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE

INV_3 ID_# 8

INV_3.1 n. Interventi 1
INV_4 ID_Progetto Venezia Ponte Ferroviario
INV_5 N. Protocollo 8
INV_6 Ambito Porti

A Autorità di sistema portuale proponente
A.1 Anagrafica
A.1.a Autorità di sistema portuale proponente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (porti di Venezia e Chioggia)
A.1.b Codice fiscale 00184980274
A.1.c Telefono 041-5334243
A.1.d PEC autoritaportuale.venezia@legalmail.it
A.1.e Indirizzo Sede legale via/piazza Santa Marta Edificio 13 CAP30123
A.1.f Regione Veneto
A.1.g Provincia Venezia
A.1.h Comune Venezia
A.1.i Porti di competenza Venezia e Chioggia

B.4
Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare un danno 
significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni anche 
qualitative sul rispetto del principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi ambientali, ove 
pertinenti;

SI

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando gli eventuali 
elementi di prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, VAS, AIA, AUA, 
ove pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una sintesi del 
programma di investimento e la precisazione delle prestazioni in termini di sostenibilità del 
progetto proposto, la quale consenta di comprendere meglio il profilo climatico e ambientale 
dell'operazione descritto nella matrice DNSH.

SI

B.4.d NOTA VALUTAZIONE DNSH

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 1 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 21 ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla presentazione della domanda ed in particolare:
 1.Identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 30 agosto 2022; 
 2.presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:
 a.dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale;
 b.matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda;

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti:
 -Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista;
 -Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 
 -Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice DNSH.
 -Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli obiettivi climatici e digitale.

Il progetto prevede una serie di interventi volti al miglioramento delle attività di miglioramento infrastrutturale e di ottimizzazione dei servizi di manovra ferroviaria.
Gli interventi hanno un impatto diretto sull'obiettivo ambientale n.1, mirando alla mitigazione dei cambiamenti climatici tramite la riduzione dell'impronta di carbonio. 
Anche in riferimento agli altri obiettivi ambientali, saranno attuate, in fase di cantiere e di esercizio, tutte le prescrizioni adeguate al rispetto del principio.
La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito positivo. 
Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 21 ottobre 2022, la verifica del principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase ex post), sulla base della documentazione prevista 
per tali fasi.

A) DISPONIBILITA' DELLE AREE: POSITIVO
B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA VIGENTE 
NORMATIVA O DELLA IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE LE PREDETTE 

AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI EROGAZIONE: 
POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO

POSITIVO

Per gli importi aggiornati nella tabella del programma di spesa aggiornato, in riferimento a quanto precedentemente inserito nel mod. 3, il proponente ha fornita apposita DSAN con nota PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013405.10-07-2023.
Si fa riferimento ai valori dichiarati come aggiornati nel progetto esecutivo verificato e validato. 
In particolare il proponente dichiara che il quadro economico risultante in esito alla Progettazione Esecutiva ammonta a complessivi € 24.301.000,00, di cui € 19.850.902,22 per lavori, e oneri per l’applicazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, nonché € 4.450.097,78 
per somme a disposizione dell’amministrazione.
Essendo l'importo complessivo dell'investimento superiore a 20 milioni, quale importo massimo da Decreto 30 agosto 2022, si valuta ammissibile il contributo pubblico di € 2.609.418,34, quale contributo ammissibile per il raggiungimento del limite massimo di 20 milioni di 
euro, salvo altre determinazioni da parte del MASAF.

1) VISTI gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022.
RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta; 
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili;
 Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso 
oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo

 2) Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in 
lotti), finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla 
legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Riepilogo dell'istruttoria tecnica

INV_13

GIUDIZIO FINALE

ISTRUTTORIA TECNICA DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

INV_3 ID_# 8

INV_3.1 n. Interventi 1
INV_4 ID_Progetto Venezia Ponte Ferroviario
INV_5 N. Protocollo 8
INV_6 Ambito Porti

A Autorità di sistema portuale proponente
A.1 Anagrafica
A.1.a Autorità di sistema portuale proponente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (porti di Venezia e Chioggia)
A.1.b Codice fiscale 00184980274
A.1.c Telefono 041-5334243
A.1.d PEC autoritaportuale.venezia@legalmail.it
A.1.e Indirizzo Sede legale via/piazza Santa Marta Edificio 13 CAP30123
A.1.f Regione Veneto
A.1.g Provincia Venezia
A.1.h Comune Venezia
A.1.i Porti di competenza Venezia e Chioggia

A.2 Referente da contattare
A.2.a Nome e Cognome Referente James Orlandi
A.2.b Telefono referente  Tel. 041-5334243; cell.335-7896436  
A.2.c Email referente james.orlandi@port.venice.it

B Dati e informazioni relativi al progetto
B.1 Informazioni di sintesi sul Progetto
B.1.1 Titolo Nuovo ponte ferroviario su Canale Industriale Ovest  - CUP OPERA F71C18000110005
B.1.1.a Data preseunta di avvio 13/11/2023
B.1.1.b Data presunta di ultimazione 12/11/2025

INV_7
La tempistica di fine intervento è coerente con linvestimento M2C1-2.1 , ed in 
particolare con lobiettivo M2C1-10 (target), da conseguire entro il 30/06/2026?

SI

INV_8
L'intervento è completato in 24 mesi in accordo a quanto disposto dall'art.6 co.2 lettera 
b del Decreto) 

SI

B.1.2 Localizzazione Eventuale INTERVENTO 1
B.1.2.a Localizzazione Regione Veneto
B.1.2.b Localizzazione Porto interessato Venezia – Area industriale e commerciale di Porto Marghera
B.1.2.c Localizzazione Indirizzo Darsena Canale Industriale Ovest
B.1.2.d Localizzazione Provincia Venezia
B.1.2.e Localizzazione Comune Marghera (Venezia)

B.1.3 Linee d'azione

2. Efficientamento e miglioramento della capacità commerciale e logistica attraverso interventi volti al potenziamento delle infrastrutture per il trasporto alimentare, anche al fine di ridurre i costi ambientali e le emissioni nel trasporto di materie prime, semilavorati e merci tra centri produttivi, centri 
logistici e mercati.

B.1.4 Capo del d.m. 30 agosto di riferimento
Capo II: “Programmi di investimento di interesse pubblico per la logistica agroalimentare”

B.1.5 Programma di spesa

B.1.5.a Importo totale dei costi previsti 24.301.000,00 €

Per gli importi aggiornati nella tabella del programma di spesa aggiornato, in riferimento a quanto precedentemente inserito nel mod. 3, il 
proponente ha fornita apposita DSAN con nota PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013405.10-07-2023. Nonché presentazione mod. 3 di 
domanda aggiornato con integrazione Notifica Protocollo Num. 0399634 del 22/12/2023.
Si fa riferimento ai valori dichiarati come aggiornati nel progetto esecutivo verificato e validato. Essendo l'importo complessivo 
dell'investimento superiore a 20 milioni, quale importo massimo da Decreto 30 agosto 2022, si valuta ammissibile l'intervento, con 
contributo ammissibile la restante parte di finanziamento, che concorre al raggiungimento del limite massimo di 20 milioni di euro, salvo 
altre determinazioni da parte del MASAF.

B.1.5.b IVA 0,00 €

B.1.5.c
Incidenza spese per la riduzione degli impatti ambientali e la transizione ecologica sul totale 
dei costi

81,69% Importo aggiornato, con l'integrazione del 19-07-2023, come riportato di seguito

B.1.5.d Incidenza spese per digitalizzazione di attività o soluzioni digitali sul totale dei costi 0,00%
B.1.5.e Importo del contributo richiesto 2.609.418,34 € Il dato è riportato nel mod. 3 di domanda aggiornato con integrazione Notifica Protocollo Num. 0399634 del 22/12/2023.

B.2 Contenuti caratteristici del Progetto e impatti attesi

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

L’intervento, in sintesi, consiste nella realizzazione ex novo di un ponte ferroviario in area Porto Marghera a scavalco del Canale Industriale Ovest, funzionale al collegamento tra la parte occidentale della rete portuale e la stazione ferroviaria di Venezia Marghera-Scalo (CUP OPERA 
F71C18000110005).
L’intervento prevede la realizzazione di un nuovo ponte ferroviario apribile sul Canale Industriale Ovest, parallelo al ponte stradale strallato già esistente, per il collegamento diretto tra la parte occidentale del porto, dove sono localizzati tre terminal agroalimentari, e la stazione ferroviaria merci di 
Venezia Marghera Scalo.
L’intervento si configura di conseguenza come una opera pubblica, che non costituisce una infrastruttura dedicata, ovvero consente l’accesso al porto, è servente a più destinazioni, è pienamente accessibile e rappresenta un servizio aperto, gratuito, offerto a condizioni paritarie e non 
discriminatorie a tutti i potenziali utenti.
Al fine di consentire la continuità marittima per le piccole imbarcazioni destinate alle darsene che si trovano nel Bacino del Canale Industriale Ovest, a nord del manufatto, il ponte è previsto potersi aprire (per una versione interattiva, si faccia riferimento al video che si trova caricato sul sito 
istituzionale dell’ADSPMAS disponibile al link: https://www.port.venice.it/it/progetto-di-potenziamento-del-comprensorio-ferroviario-del-porto-di-venezia.html).
Il nuovo ponte ferroviario, come illustrato nella figura che segue, consentirà di ridurre percorrenze (di circa 2,5 km) e tempi (di circa 30 minuti) di ogni manovra ferroviaria, di eliminare l’impegno dei convogli merci sulla stazione di Mestre (cosiddetta manovra ad Y) e diminuire le interferenze con 
il sistema stradale (passaggi a livello). La manovra ferroviaria, infatti, è necessaria per portare dalla Stazione di Marghera Scalo ai terminal agroalimentari i carri da caricare e/o scaricare (con granaglie, mangimi, semi oleosi e simili). Successivamente il convoglio, dal terminal, tornerà alla Stazione 
di Marghera Scalo dove sarà sostituito il locomotore di manovra con quello di linea per l’invio del treno alla destinazione finale sulla rete nazionale.
I benefici della nuova infrastruttura sono dunque molteplici:
a) riduzione dei tempi di manovra dei convogli merci movimentati dai terminal agroalimentari, posti in prossimità dalla nuova infrastruttura, alla stazione di Venezia Marghera Scalo e viceversa;
b) riduzione dei tempi di servizio anche per tutti gli altri terminal raccordati localizzati nella parte occidentale del porto con conseguente aumento di disponibilità delle squadre e dei mezzi di manovra anche per i terminal agroalimentari posti a est del porto;
c) incremento della sicurezza della circolazione elemento fondamentale anche in considerazione di considerevoli quote di traffico destinate al trasporto di merci pericolose (area SEVESO);
d) la riduzione degli impatti ambientali derivanti dagli accodamenti dei mezzi pesanti e delle autovetture private ai passaggi a livello;
e) riduzione dei consumi derivanti dalla diminuzione delle percorrenze dei locomotori diesel e dall’ottimizzazione delle manovre grazie all’aumentata capacità della rete ferroviaria;
f) aumento della competitività dei terminal agroalimentari grazie al miglioramento dell’accessibilità stradale e ferroviaria legato ai due interventi;
g) aumento della competitività del settore agroalimentare portuale grazie al contenimento dei costi di trasporto.
Tali effetti sono stati valorizzato nell’analisi costi benefici (elaborata in accordo agli indirizzi metodologici ed operativi previsti nei seguenti documenti: a. “Guide to Cost-Benefit Analysis of Investment Projects. Economic appraisal tool for Cohesion Policy 2014-2020” redatta della Commissione 
Europea – DG for Regional and Urban policy REGIO DG 02; b. “Linee Guida per la Valutazione delle Opere Pubbliche”, emanate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel 2017) svolta nell’ambito della progettazione definitiva, che ha stimato:
I. gli impatti socioeconomici diretti, indiretti ed indotti sul sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, derivanti della costruzione del nuovo ponte ferroviario (maggiori investimenti e maggiore valore aggiunto della produzione connessi alla migliore accessibilità̀ del porto e conseguentemente 
ai maggiori flussi merci prevedibili);
II. i benefici sociali in termini di incremento occupazionale, in fase di costruzione e di esercizio;

Descizione del progetto di investimentoB.2.1

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. art.5 co.8 dell'Avviso)
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. art.5 co.8 dell'Avviso)

B.2.1 CAPO II
a) contenuti generali e tipologia di intervento (realizzazione, ammodernamento, 
riqualificazione e/o efficientamento di infrastrutture);

SI

B.2.1 CAPO II
b) identificazionedell'nfrastruttura servente alla capacità logistica dellarea portuale interessata 
oggettodell'niziativa;

SI

B.2.1 CAPO II
c) potere dimperio o pubblici poteri cui è riconducibile liniziativa ed esplicitazione degli 
elementi che caratterizzano linfrastruttura oggettodell'niziativa rispetto a ciascuna delle 

condizioni disciplinate dallarticolo 14, comma 1, del d.m. 30 agosto 20223;

SI

B.2.1 CAPO II
d) sintetica illustrazione degli interventi da realizzare e delle modalità di realizzazione, 
specificando le tipologie di appalto e il numero di procedure incluse nel Progetto (lavori; 
servizi; forniture);

INCOMPLETO

Non sono descritte le tipologie di appalto che verranno avviate per la 
realizzazione dell'intervento (es. affidamenti di serivizi tecnici, tipologia di 

gara dei lavori etc.)
il Proponente ha fornito il chiarimento richiesto nella nota di risposta

B.2.1 CAPO II e) indicazione delle motivazioni che sono alla base del Progetto; SI

B.2.1 CAPO II
f) individuazione degli obiettivi perseguiti e degli impatti previsti sulla logistica dellarea 
portuale.

SI

B.2.1 CAPO III
a) contenuti generali e tipologia di intervento (realizzazione, ammodernamento, 
riqualificazione e/o efficientamento di infrastrutture);

SI

B.2.1 CAPO III
b) identificazione dell'infrastruttura locale servente alla capacità logistica dellarea portuale 
interessata oggettodell'niziativa;

SI

B.2.1 CAPO III

c) sintetica illustrazione degli interventi da realizzare e delle modalità di realizzazione; in caso 
di concessione o altro atto di conferimento a favore di terzo per la gestionedell'nfrastruttura, 
indicazione della disciplina applicata al fine di assicurare, ai sensi dellarticolo 16, comma 2, 
del d.m. 30 agosto 2022, che lassegnazione avvenga in maniera aperta, trasparente e non 
discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in materia di appalti; specificare in 
questa sede le tipologie di appalto e il numero di procedure incluse nel Progetto (lavori; 
servizi; forniture);

SI

B.2.1 CAPO III d) indicazione delle motivazioni che sono alla base del Progetto; SI

B.2.1 CAPO III

e) individuazione degli obiettivi perseguiti e degli impatti previsti sulla logistica dellarea 
portuale, evidenziando i profili suscettibili di migliorare, a livello locale, il clima per le imprese 
e i consumatori e di ammodernare e sviluppare la base dei settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo. In tale sede, dovranno fornirsi anche 
informazioni volte ad evidenziare le modalità di messa a disposizione degli interessati delle 
infrastrutture oggetto di intervento4.

SI

B.2.1 CAPO IV
a) contenuti generali e tipologia di intervento (costruzione, sostituzione o ammodernamento di 
infrastrutture portuali/infrastrutture di accesso; dragaggio);

SI

B.2.1 CAPO IV b) identificazionedell'nfrastruttura oggettodell'niziativa e/o dellarea interessata dal dragaggio; SI

B.2.1 CAPO IV

c) sintetica illustrazione degli interventi da realizzare e delle modalità di realizzazione; in caso 
di concessione o altro atto di conferimento a favore di terzo per la costruzione, 
l'ammodernamento, la gestione o la locazionedell'nfrastruttura portuale sovvenzionata, 
indicazione della disciplina applicata al fine di assicurare, ai sensi dellarticolo 19, comma 3, 
del d.m. 30 agosto 2022, che lassegnazione avvenga in maniera competitiva, trasparente, non 
discriminatoria e non soggetta a condizioni; specificare in questa sede le tipologie di appalto e 
il numero di procedure incluse nel Progetto (lavori; servizi; forniture);

SI

B.2.1 CAPO IV d) indicazione delle motivazioni che sono alla base del Progetto; SI

B.2.1 CAPO IV
e) individuazione degli obiettivi perseguiti e degli impatti previsti sulla logistica dellarea 
portuale. In tale sede dovranno fornirsi anche informazioni volte ad evidenziare le modalità di 
messa a disposizione degli interessati delle infrastrutture oggetto di intervento5.

SI

B.3
Dati e informazioni per lapplicazione dei Criteri di valutazione di 
cui allarticolo 8, comma 7, del DM 30 agosto 2022

B.3.a
a) Capacità di incrementare il livello di tutela ambientale e di ridurre gli impatti 
ambientali

B.3.a.1

a.1) indicare leventuale presenza di interventi pertinenti, quali quelli che prevedono 
lefficientamento energetico delle infrastrutture e degli edifici; la riduzione dell'impatto 
ambientale delle attività e l'incremento della sostenibilità e sicurezza dei prodotti; la riduzione 
dei consumi energetici; la riduzione di CO2 conseguente allefficientamento dei processi 
logistici; il recupero ed il riutilizzo degli scarti, la riduzione dei rifiuti e delle materie plastiche:

L’aspetto più rilevante del progetto verso la transazione ecologica è rappresentato dalla realizzazione di un’opera in grado di ridurre le tempistiche di manovra dei mezzi ferroviari destinati agli approvvigionamenti agroalimentari. La riduzione della tempistica si ripercuote nella riduzione delle 
emissioni di CO2 (1.898 t/anno). A questo contributo legato ai minori tempi di transito dei treni, si deve aggiungere anche la riduzione derivante principalmente dal minor tempo di accodamento degli automezzi pesanti e autoveicoli al passaggio a livello di Via delle Macchine, i cui scarichi 
contribuiscono all’incremento di CO2 e inquinanti da combustione.

B.3.a.2
a.2) indicare le spese per gli investimenti volti alla transizione ecologica sul totale del Progetto 
di investimento complessivo, tenendo conto del vincolo di cui allarticolo 4, comma 3, 
dell'Avviso del 21 ottobre 20226:

SI

B.3.a.2 Dettaglio voce di spesa

B.3.a.2 Spese previste (importi in Euro) 19.850.902,22 €

II. i benefici sociali in termini di incremento occupazionale, in fase di costruzione e di esercizio;
III. i benefici economici attraverso la valutazione dell’incremento potenziale dei flussi merci reso possibile dal miglioramento delle prestazioni garantito dalla realizzazione del nuovo ponte ferroviario;
IV. la misura dei costi ed i benefici trasportistici in termini di riduzione del costo generalizzato di trasporto (minori tempi di viaggio e minori costi).
In estrema sintesi l’analisi sopracitata ha evidenziato i seguenti benefici:
a) L’andamento delle movimentazioni delle merci mostra come dal 2012, anno in cui si è verificata una prima riorganizzazione gestionale della manovra, vi sia stata, ad eccezione del 2014, una crescita costante negli anni fino ad oggi;
b) un altro elemento importante di crescita già in atto è riconducibile al nuovo terminal Autostrade del Mare in località Fusina , operativo dal 2014, e dal nuovo traffico che verrà generato dalla parte sud di porto Marghera, zona che si è rivelata essere la più attiva da un punto di vista degli 
investimenti, sia pubblici che privati, e che, in una ottica di razionalizzazione degli spazi portuali, consentirebbe di alleggerire la pressione del traffico pesante sulla parte a Nord di Marghera, che è contigua al nucleo urbano altamente antropizzato di Mestre e al collo di bottiglia della sopra citata 
stazione passeggeri e merci del nodo di Mestre. Tra i diversi interventi in corso di sviluppo vi è anche l’opera commissariale relativa all’area di Montesyndial dove sarà insediato un nuovo terminal container con la relativa piattaforma intermodale;
c) la costruzione del ponte ferroviario, eviterà la sopradescritta doppia manovra a “Y”, gestita dalla società Esercizio Raccordi Ferroviari di porto Marghera – ERF spa , con un risparmio di tonnellate/km.
d) risparmio dei tempi di manovra per il conferimento dei carri dai/ai terminal locati nella parte occidentale di Porto Marghera, di circa 30 minuti per ogni manovra (la figura che segue riporta i tempi attuali di manovra da terminal a Marghera Scalo).
L’analisi economica, nei vari scenari di domanda analizzati, mostra indicatori matematici di lungo periodo positivi, risultati  confermati dalle analisi di sensitività e di rischio. L’analisi finanziaria mostra invece che l’investimento non è sostenibile in assenza di un contributo pubblico pari ad almeno 
l’80% dell’investimento, in quanto trattasi di opera fredda per definizione, ovvero di una opera pubblica che non costituisce una infrastruttura dedicata, consente l’accesso al porto, è servente a più destinazioni, è pienamente accessibile e rappresenta un servizio aperto, gratuito, offerto a condizioni 
paritarie e non discriminatorie a tutti gli utenti.
Nel suo complesso il progetto è ritenuto strategico e prodromico ad un nuovo assetto logistico-portuale a supporto della filiera agroalimentare del porto di Venezia ed è stato riconosciuto tale sia dai piani europei che dai diversi programmi europei cui è stato candidato per il finanziamento dei diversi 
livelli progettuali e della realizzazione, infatti:
I. è incluso nel Programma di lavoro degli investimenti prioritari da realizzarsi entro l’anno 2030 (rete Core Trans-European Transport Network) del Corridoi Europeo Core Baltico Adriatico (Project name ID 1270 BAC Work Plan);
II. l’appalto per il servizio dello studio di fattibilità PFTE è stato cofinanziato al 100% dal progetto NEWBRAIN “Nodes Enhancing Waterway bridging Adriatic-Ionian Network” programma INTERRGE CBC ADRION;
III. l’analisi Costi Benefici dell’opera e la progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione sono stati cofinanziati al 50% dal programma Europeo CEF tramite il progetto “Veneto Region Coordinated Initiative Enhancing Core Intermodal Nodes - Veneto 
Intermodal” (codice ID 2018-IT-TM-0057-S);
IV. la realizzazione dei lavori dell’opera sono stati finanziati da fondi PNRR Fondo completare del Ministero dei trasporti per Euro 8.000.000,00 (ottomilioni/00) autorizzati con Decreto n 466/2021 (si veda paragrafo specifico “Contributi” per maggiori dettagli).
L’AdSPMAS è titolata alla pianificazione e realizzazione della suddetta opera ferroviaria in quanto ricadente nell’ambito portuale assegnatole e ai suoi compiti istituzionali come stabiliti dal DECRETO LEGISLATIVO 4 agosto 2016, n. 169 Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione 
della disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124. (16G00182) (GU Serie Generale n.203 del 31-08-2016) Note: Entrata in vigore del provvedimento: 15/09/2016, ad 
eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 22, comma 2 centrate in vigore il 31/08/2016.

Descizione del progetto di investimentoB.2.1

Il proponente ha aggiornato il costo delle spese connesse a obiettivi ambientali, con l'integrazione del 19/7/2023,nota PROT. AdSP 
MAS.U.0013973.19-07-2023, acquisita al protocollo INVITALIA n. 0213044.

In particolare si far riferimento alla tabella contenuta all'Allegato 2, inviata con PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013973.19-07-2023. Si 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. art.5 co.8 dell'Avviso)

B.3.a.2 % sul totale investimento complessivo 81,69%

B.3.b Innovazione di processi e digitalizzazione delle attività

B.3.b.1

b.1) indicare leventuale presenza di interventi volti a favorire la transizione digitale, quali, a 
titolo esemplificativo, quelli che prevedono l'utilizzodell'ntelligenza artificiale (AI) per lo 
stoccaggio delle materie prime e per la tracciabilità anche tramite tecnologia blockchain; 
l'utilizzo di software di gestione avanzata anche ai fini della rilevazione degli ingressi e della 
quantità delle merci; l'utilizzo di componentistica, di sensori di controllo, di sistemi di RFID 
(Radio Frequency Identification); l'automatizzazione dei magazzini; canali e-commerce nelle 
vendite; lacquisizione o sviluppo di software, programmi informatici, brevetti, licenze, 
macchinari innovativi o prodotti 4.0.:

-

B.3.b.2
b.2) descrivere per ciascun intervento, gli investimenti correlati, coerenti con il sottostante 
schema di sintesi delle spese esposte, nonché limpatto/risultato che si attende da tali interventi 
rispetto alla situazione ex ante:

-

B.3.b.3

b.3) indicare le spese necessarie per i predetti interventi, quali quelle per lacquisizione o 
sviluppo di software, programmi informatici, acquisizione di brevetti, licenze, macchinari 
innovativi o in prodotti 4.0 sul totaledell'nvestimento complessivo, tenendo conto del vincolo 
di cui allarticolo 4, comma 3,dell'Avviso del 21 ottobre 2022:

NO

B.3.b.3 Dettaglio voce di spesa

B.3.b.3 Spese previste (importi in Euro) 0,00 €
B.3.b.3 % sul totale investimento complessivo …%

B.4
Principio DNSH (Do No Significant Harm) “non arrecare un 
danno significativo” – REGIME 1

B.4.a
a) matrice DNSH (Allegato 1 al presente modulo), contenente informazioni anche qualitative 
sul rispetto del principio DNSH per ciascuno dei sei obiettivi ambientali, ove pertinenti;

SI

B.4.b
b) dichiarazione di conformità (secondo lo schema di cui al Mod. 4), allegando gli eventuali 
elementi di prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, VAS, AIA, AUA, ove 
pertinenti);

SI

B.4.c

c) relazione di sostenibilità (secondo lo schema di cui al Mod. 5) contenente una sintesi del 
programma di investimento e la precisazione delle prestazioni in termini di sostenibilità del 
progetto proposto, la quale consenta di comprendere meglio il profilo climatico e ambientale 
dell'operazione descritto nella matrice DNSH.

SI

B.4.d NOTA VALUTAZIONE DNSH

In conformità a quanto previsto dall’Allegato 1 “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” all’Avviso del 21 ottobre 2022, la valutazione del principio DNSH è stata effettuata con riferimento alle prime due fasi riferibili alla presentazione della domanda ed in particolare:
 1.Identificazione delle attività escluse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6, commi 4, del decreto 30 agosto 2022; 
 2.presentazione, da parte dei soggetti proponenti, della seguente documentazione in fase di domanda:
 a.dichiarazione del rispetto della normativa ambientale applicabile, unionale, nazionale, regionale;
 b.matrice DNSH e relazione di sostenibilità, da fornire in fase di domanda;

Nello specifico, la verifica si è articolata nei seguenti punti:
 -Verifica della trasmissione della documentazione minima prevista;
 -Valutazione delle informazioni qualitative inserite nella matrice DNSH dal proponente, verificando la conformità dell’intervento al principio DNSH per ognuno degli obiettivi ambientali, ove pertinenti. 
 -Valutazione dei contenuti della relazione di sostenibilità e degli effetti di ogni intervento sugli obiettivi ambientali (ove pertinenti), anche verificando la coerenza e la pertinenza delle indicazioni fornite nella matrice DNSH.
 -Verifica della correttezza delle percentuali indicate all’interno della matrice DNSH, anche con riferimento agli obiettivi climatici e digitale.

Il progetto prevede una serie di interventi volti al miglioramento delle attività di miglioramento infrastrutturale e di ottimizzazione dei servizi di manovra ferroviaria.
Gli interventi hanno un impatto diretto sull'obiettivo ambientale n.1, mirando alla mitigazione dei cambiamenti climatici tramite la riduzione dell'impronta di carbonio. 
Anche in riferimento agli altri obiettivi ambientali, saranno attuate, in fase di cantiere e di esercizio, tutte le prescrizioni adeguate al rispetto del principio.
La verifica svolta, anche a seguito di richiesta integrazioni e/o chiarimenti da parte del proponente, ha avuto esito positivo. 
Si specifica altresì che, secondo quanto previsto dall’Allegato 1 all’Avviso del 21 ottobre 2022, la verifica del principio DNSH sarà ulteriormente estesa alle successive fasi di erogazione (fase ex-ante) e di erogazione dell’ultimo SAL (fase ex post), sulla base della documentazione prevista per tali 
fasi.

In particolare si far riferimento alla tabella contenuta all'Allegato 2, inviata con PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013973.19-07-2023. Si 
veda a tal proposito la scheda aggiornata alla fine dell' istruttoria

B.3.c c) Capacità del Progetto di incidere sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale

Nei porti di Venezia e Chioggia operano terminal commerciali, industriali e in conto proprio. Trattano i più diversi tipi di merce, dai container alle rinfuse liquide e solide, ai Ro-Ro/Ro-Pax, al general e project cargo. Il Porto di Venezia è l'unico in Italia ad avere uno scalo fluviale.
Il sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale si posiziona, in Italia al nono posto, per tonnellate totali movimentate. Le performance migliori si registrano nel settore delle rinfuse solide e delle merci in colli, comparti utili all’approvvigionamento dell’industria manifatturiera dell’hinterland di 
riferimento.
I terminal espletano, organizzano e gestiscono direttamente, in virtù della titolarità di una concessione demaniale marittima di aree e banchine marittime, l'insieme delle operazioni e dei servizi portuali afferenti il ciclo delle operazioni portuali.
Della filiera agroalimentare vengono movimentate oltre 2,5 milioni di tonnellate delle quali il 98% destinato allo sbarco. Si tratta per il 63% di derrate alimentari, mangimi e oleaginosi e per il 37% di cereali entrambi destinati ad alimentare la filiera regionale.
La rilevanza di questa tipologia di rinfusa e da ricollegare in parte alla presenza all’interno del porto di un polo di industrie molitorie e mangimistiche tra le più importanti d’Europa che rendono il Porto di Venezia scalo strategico nell’Alto Adriatico per questa tipologia di merci.
La rilevanza del porto quale nodo di sbarco e lavorazione dei prodotti collegati alla filiera agroalimentare e andata crescendo nel corso degli anni registrando un aumento rilevante delle tonnellate movimentate pari a +45% dal 2009 al 2018.
La filiera agroalimentare, insieme a quella commerciale in modalità ro-ro e container, rileva valori in crescita sia sul breve che sul lungo periodo.
All’interno dell’area portuale sono presenti inoltre una pluralità di terminal industriali, funzionali alla filiera agroalimentare e che rappresentano eccellenze nazionali nella trasformazione dei prodotti cerealicoli.
dei volumi totali. È caratterizzato dalla presenza di due tipologie di industrie: quella molitoria (molini per la produzione delle farine per l’alimentazione umana) e quella mangimistica per uso zootecnico (allevamenti avicoli, di bovini e suinicoli). A queste si aggiunge l’industria della spremitura dei 
semi oleosi per la produzione di olii e farine, quest’ultime destinate, attraverso l’industria dei mangimi, al settore zootecnico. Inoltre, vi è l’industria olearia che, nell’attuale contesto nazionale, è da considerarsi essenzialmente una sub-fornitrice di farine della stessa industria mangimistica.
A livello locale, nei primi 9 mesi del 2022, il porto di Venezia ha registrato un +8% a cui hanno contribuito entrambe le componenti di settore: quella dei prodotti riservati all’industria alimentare (+31,9%) e quella dei prodotti ad uso zootecnico (+2,6%).
Tale settore è quello che dovrebbe contribuire maggior-mente alla crescita dei volumi del sistema portuale nei prossimi anni grazie alle buone performance attese nei comparti agroalimentare, siderurgico e delle costruzioni (cemento), grazie agli interventi previsti dal PNRR.
Sulla base delle sopra citate premesse e analisi dello scenario, il nuovo ponte ferroviario consente di potenziare i servizi di entrata e uscita ferroviaria dall’isola commerciale, principalmente dedicata al settore agroalimentare e contribuisce ad:
a) adeguare le infrastrutture portuali ferroviarie alla crescente richiesta della domanda da parte dei terminalisti e degli operatori della filiera agroalimentare;
b) aumentare la competitività del porto di Venezia sul mercato ferroviario e agroalimentare , consolidando il know how acquisito nel tempo e favorendo sinergie logistiche di filiera , aumentando la quota di merce trasportata con modalitò ferroviaria (cd. “cura del ferro” -modal shift )
c) produrre benefici ambientali in termini di riduzione delle emissioni
d) aumentare la sicurezza della circolazione ferroviaria e stradale all’interno del porto.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. art.5 co.8 dell'Avviso)

B.5
Ulteriori dati e informazioni per listruttoria tecnico-finanziaria di 
cui allarticolo 8, comma 9, del DM 30 agosto 2022 e dellarticolo 5, 
comma 1, lettera C) dell'Avviso del 21 ottobre 2022

B.5.1 Capacità realizzativa dell'AdSP proponente

B.5.1.a
a) descrivere la struttura organizzativa dell'AdSP proponente, evidenziandone le principali 
caratteristiche tecniche funzionali alla realizzazione del Progetto

ADSPMAS è un ente pubblico non economico. Il suo compito è indirizzare, programmare, coordinare, promuovere e controllare le operazioni portuali. Svolge la manutenzione delle parti comuni, mantiene i fondali, sorveglia la fornitura dei servizi di interesse generale, amministra in via esclusiva 
le aree e i beni demaniali, pianifica lo sviluppo del territorio portuale.
Inoltre coordina le attività amministrative esercitate dagli enti pubblici nell'ambito portuale e promuove forme di raccordo con i sistemi logistici retro portuali e interportuali.
Per aumentare i traffici del Porto di Venezia, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale valuta il contesto economico internazionale, il bacino di influenza attuale e potenziale, e lo stato dell’infrastruttura portuale. La sua azione è integrata con gli strumenti di pianificazione e gli 
indirizzi delle altre istituzioni pubbliche, dall’Unione Europea agli Enti locali. Si occupa inoltre della manutenzione delle infrastrutture e dei dragaggi, sovrintende all'erogazione dei servizi di interesse generale (tra cui servizi nautici, gestione dei rifiuti e altri), gestisce il Demanio Marittimo e 
pianifica lo sviluppo del porto. L’ ADSPMAS, dispone di una pianta organica composta da 96 dipendenti e numerosi collaboratori, suddivisi in 5 Direzioni: Coordinamento Operativo Portuale, Programmazione e Finanza, Demanio, Tecnica e Pianificazione Strategica e Sviluppo. Il bilancio annuo 
medio equivale a 100 milioni di euro/anno, ad es. nel 2019 le entrate si attestano a 56,95 mln €, derivanti dai canoni di concessione e dalle tariffe portuali per le merci, mentre le uscite a 63,92 mln € per lavori, dragaggi e altre attività istituzionali.
Il personale ha vasta esperienza sia operativa che finanziaria nella gestione dei fondi UE e di progetti complessi, certificata anche dal suo ruolo attivo come coordinatore di progetti internazionali sia nei programmi a diretta gestione della commissione (come il programma CEF Connecting Europe 
Facility), ad esempio, sia nei programmi di cooperazione decentrata (cd. INTERREG). Nel corso della programmazione 2014-2020, AdSPMAS ha gestito 23 progetti per un totale di soli contributi europei pari ad oltre 35 milioni €.
I principali progetti finanziati hanno promosso l’intermodalità nautica e ferroviaria, il recupero ambientale e produttivo di aree dismesse, l’innovazione tecnologica con il ricorso a strumenti ICT.
Il personale AdSP ha un’età media di 44 anni, dotato di una formazione universitaria, specialistica e post-universitaria (78% dei dipendenti è in possesso di un diploma di laurea). Nel 2020 sono i dipendenti hanno partecipato ad oltre 2200 ore di formazione specialistica.

B.5.2 Programma di spesa
B.5.2.a Importo Spese in € (netto IVA) 24.301.000,00 €

B.5.2.b IVA Importo IVA in € 0,00 €

B.5.2.d Importo Spese ammissibili in € 2.609.418,34 €

INV_9 Le spese riportate nella TAB. B.5.2 sono tutte ammissibili SI

B.5.3
Quadro riassuntivo delle spese e ripartizione temporale prevista per la realizzazione del 
Progetto di investimento: 

B.5.3 Anno 1 (€) 12.150.500,00 €

B.5.3 Anno 2 (€) 12.150.500,00 €

B.5.3 Totale (€) 24.301.000,00 €

B.5.4 Copertura finanziaria del programma di spesa

B.5.4.1 Totale programma di spesa

B.5.4.1
Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

12.150.500,00 €

B.5.4.1
Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

12.150.500,00 €

B.5.4.1 TOTALE (€) 24.301.000,00 €

B.5.4.2 Totale copertura finanziaria

B.5.4.2
Realizzazione del Progetto (24 Mesi) 
Anno 1° (€)

12.150.500,00 €

I CV aggiornati sono visionabili accendendo alla sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale AdSPMAS , www.port.venice.it , ai segg. link: https://trasparenza.port.venice.it/posdirigenziali/
AdSPMAS per la gestione di questo progetto, in sinergia con gli altri progetti del PNRR, prevede di impiegare la seguente struttura organizzativa.
Direzione Pianificazione Strategica e Sviluppo
Direttore, Antonio Revedin - antonio.revedin@port.venice.it
Area Ricerca e Sviluppo Progetti
Responsabile, dott. James Orlandi - james.orlandi@port.venice.it
Risorse dedicate: 3
Professionalità: > 10 aa; Laurea Giurisprudenza, Scienze Politiche
• Rapporti con l’Agenzia e con il Ministero in fase di candidatura, gestione e ed esecuzione degli interventi
• Adempimento degli obblighi di informazione all’Agenzia e al Ministero
• Monitoraggio e rendicontazione finanziaria
Direzione Tecnica
Direttore, Ing. Giovanni Terranova - giovanni.terranova@port.venice.it
Area Ambiente
• Responsabile, dott.ssa Marta Citron - marta.citron@port.venice.it
• Risorse dedicate: 2
• Professionalità: > 10 aa; Laurea Scienze Ambientali
Area Progetti
Risorse dedicate: 2
Professionalità: > 10 aa; Laurea Ingegneria, Scienze Ambientali
• Responsabile del procedimento
• Progettazione interna
• Verifica e validazione della progettazione
• Direzione Lavori
• Collaudi
• Sistema di gestione con certificazione ISO 9001 e ISO 14000
Direzione Programmazione e Finanza
Area Gare, Lavori Pubblici ed Acquisti forniture e servizi.
Risorse dedicate: 2
Professionalità: >10aa; Laurea Giurisprudenza/Economica
Redazione della documentazione di gara per gli affidamenti
Acquisizione dei documenti probatori
Stesura del contratto di appalto

b) indicare i responsabili della gestione del Progetto con le rispettive esperienze professionali, 
funzioni svolte e relative responsabilità

B.5.1.b

Il dato è riportato nel mod. 3 di domanda aggiornato con integrazione Notifica Protocollo Num. 0399634 del 22/12/2023.

Il dato è riportato nel mod. 3 di domanda aggiornato con integrazione Notifica Protocollo Num. 0399634 del 22/12/2023.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. art.5 co.8 dell'Avviso)

B.5.4.2
Realizzazione del Progetto (24 Mesi)
Anno 2° (€)

12.150.500,00 €

B.5.4.2 TOTALE (€) 24.301.000,00 €

B.5.5 Cantierabilità del progetto di investimento

B.5.5.a
a) indicare se limmobile o larea in cui ricade linvestimento sia nella piena 
disponibilità/competenza dell'AdSP proponente e, in caso negativo, come si intende procedere 
allacquisizionedell'mmobile o dellarea con le relative tempistiche (es. esproprio, acquisto ecc.)

AdSPMAS ha avviato il procedimento espropriativo per l'acquisizione del sedime interessato dalla realizzazione dell'opera pubblica denominata “Nuovo ponte ferroviario atto al completamento del sistema ferroviario portuale". Nello specifico: • con decreto n. 782/2022 AdSPMAS ha indetto e 
convocato la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 comma 2 e 14-bis della Legge n.241/1990 s.m.i., in forma semplificata ed in modalità asincrona, per l’approvazione del progetto definitivo, per l’applicazione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera pubblica sopra specificata; • nel verbale della Conferenza di Servizi in data 16.11.2022 il Responsabile dell’Ufficio per le Espropriazioni ha dichiarato la regolare conclusione della Conferenza di Servizi indetta con decreto n. 782/2022, all’esito della quale il citato progetto definitivo è 
stato approvato; • il citato verbale sarà oggetto di approvazione da parte del Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale che vi provvederà con proprio decreto entro il mese di novembre 2022 . Per effetto dell'adottando decreto di approvazione: a) verrà apposto il 
vincolo preordinato all’esproprio delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica denominata “Nuovo ponte ferroviario atto al completamento del sistema ferroviario portuale” (art. 10 DPR n. 327/2001); b) verrà approvato il progetto definitivo dell’opera citata; c) verrà dichiarata la 
pubblica utilità dell'opera stessa ai sensi dell’art. 13 DPR n. 327/2001; d) verrà dichiarata la conclusione della Conferenza di servizi. Si dà atto che sono in corso trattative con l'espropriando volte alla definizione entro dicembre 2022 - gennaio 2023 di un accordo bonario per la cessione delle aree 
in questione. Non vi sono immobili che ostacolano la realizzazione dell’intervento.

B.5.5.b
b) indicare eventuali vincoli eventualmente esistenti alla realizzazione del Progetto e come si 
intende procedere per il superamento degli stessi con le relative tempistiche.

Non sussistono vincoli impeditivi alla realizzazione del Progetto.

B.5.5.c c) indicare eventuale necessità di attività di bonifica dellarea in cui ricade linvestimento Non applicabile.

B.5.5.d
d) indicare eventuali pareri o autorizzazioni da acquisire con la data prevista di rilascio e pareri 
o autorizzazioni già acquisiti

B.5.5.d Tipologia 0

B.5.5.d Ente/Amministrazione interessato/a 0

INV_10

Art.5 co.8 dell'Avviso - TITOLI AUTORIZZATIVI E TEMPISTICHE: Verificare la 
presenza di autorizzazioni necessarie ai sensi della vigente normativa o della 
idoneitàdell'niziativa a conseguire le predette autorizzazioni entro termini compatibili 
con le tempistiche di rendicontazionedell'niziativa

INV_10.1
Esiste una corrispondenza tra vincoli presenti sull'area e autorizzazioni da acquisire o 
acquisite?

SI

L'autorità portuale ha ottenuto il vincolo preordinato dell'esproprio e la 
dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. Sono in corso trattative con 

l'espropriando volte a raggiungere un accordo bonario (aggiornamento nov. 
2022). Il Progetto Definitivo è stato approvato con conclusione della Cds 

Decisoria.

-

INV_10.2
Sono necessarie ulteriori autorizzazioni/pareri da acquisire per la realizzazionedell'ntervento 
non segnalati nella documentazione progettuale (nota di chiarimento)?

NO

INV_11
SOLO IN PRESENZA DI ATTIVITA PRELIMINARI DI BONIFICA E 
PROPEDEUTICHE ALLA REALIZZAZIONEdell'NTERVENTO 

INV_11.1

Sono indicate nella documentazione progettuale le autorizzazioni necessarie 
allesecuzionedell'ntervento di bonifica?

 3.se sono presenti nel Cronoprogramma tali attività iniziali.

N/A

INV_11.2
Sono indicate nella documentazione progettuale le tempistiche di realizzazione della bonifica 
stessa?

N/A

INV_11.3
Sono presenti nel Cronoprogramma tali attività iniziali? (riferimento Perizia asseverata 
Allegato i. Sezione C.2 Allegati tecnici mod.3 Scheda di progetto)

N/A

B.6 Contributi ricevuti

B.6.a
a) Indicare lammontare di eventuali contributi pubblici già acquisiti relativamente alle aree 
oggetto della proposta progettuale, la data di concessione e la norma agevolativa di riferimento.

Per lo sviluppo del sistema portuale per il miglioramento della competitività, capacità e produttività dei porti italiani, con una particolare attenzione alla riduzione delle emissioni inquinanti nell’ottica di una maggiore sostenibilità ambientale della mobilità via mare dei passeggeri e delle merci, in 
stretta connessione con l’impianto strategico delle sopra richiamata “Missione 3”, con il decreto ministeriale n. 330 del 13 agosto 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 6/09/2021 al n. 2660, è stato approvato il programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e 
complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), come elencati nell’Allegato 1 al decreto medesimo, per un importo complessivo di euro 2.835,63 milioni relativo agli esercizi dal 2021 al 2026, a valere sulle risorse del Piano Complementare, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
c), (così come ripartite tra i punti 7), 8), 9), 10) e 11) del D.L 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nei limiti delle annualità che saranno assegnate in bilancio;
A seguito dell’approvazione del programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui al decreto ministeriale n. 330 del 13/08/2021, e della connessa ammissione al finanziamento pubblico degli interventi 
infrastrutturali denominati “Nuovo ponte ferroviario su canale ovest”, CUP F71C18000110005, per euro 8.000.000,00, (…) il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità di Sistema Portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua 
interne, si è impegnato a contribuire alla spesa necessaria alla realizzazione degli interventi di cui sopra, (…) con il decreto n. 466 del 21/12/2021 con cui è stato approvato l’Accordo Procedimentale per la realizzazione del suddetto ponte.
L’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale assume le funzioni di soggetto attuatore per gli interventi ammessi a finanziamento nel rispetto delle procedure di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e procederà all’esecuzione delle opere di cui 
al presente Accordo nel rispetto del cronoprogramma procedurale previsto dall’Allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021 e nel rispetto della tempistica indicata all’articolo 2 comma 3 del decreto ministeriale n.330 del 13/08/2021.

C Allegati alla proposta progettuale
C.1 Elenco allegati (cfr. allegati specifici)

C.1.1
Documentazione DNSH (Mod. 4 e Mod. 5), Matrice DNSH di cui allAllegato 1 al presente 
Mod. 3.

SI

C.1.2
Documentazione attestante la “Copertura del programma di spesa” per la parte eventualmente 
non coperta dal contributo di cui al d.m. 30 agosto 2022 di cui alla sezione B, punto B.5;

SI

C.2 Allegati Tecnici (cfr. allegati specifici) INTERVENTO 1

C.2.1 Perizia asseverata SI
C.2.1.a la piena disponibilità degli immobili interessati dal progetto: SI
C.2.1.b la conformità alle vigenti normative dellarea interessata dagli investimenti SI

C.2.1.c
in riferimento all'attuazione del progetto, gli interventi e le autorizzazioni necessarie. In 
particolare, dalla perizia si dovrà evincere:

Sebbene ricada in un SIN l'area portuale del porto di Marghera.Nell'area 
soggetta all'intervento sono stati eseguiti dei sondaggi i quali hanno 

restituito dei valori di concentrazione di contaminazione sotto la soglia di 
attenzione.

-

Il dato è riportato nel mod. 3 di domanda aggiornato con integrazione Notifica Protocollo Num. 0399634 del 22/12/2023.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. art.5 co.8 dell'Avviso)

C.2.1.c.1

·      la descrizione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, in cui saranno esplicitati gli
elementi dimensionali e le caratteristiche minime atte ad individuare lopera, le informazioni
relative alle aree interessate dalle lavorazioni, la tipologia degli eventuali volumi edilizi in
progetto, le principali modalità costruttive (architettoniche, strutturali, impiantistiche) e le
finiture da applicare, corredata in allegato da planimetria generale degli interventi; 

SI

C.2.1.c.2
·      l'articolazione dell'iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare allattuazione del
programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla osta da parte di amministrazioni o
enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

N/A

C.2.1.c.3
·      le informazioni circa l'eventuale avvenuto avvio del citato iter autorizzativo, con
indicazione dei titoli già conseguiti;

N/A

C.2.1.c.4
·      la tempistica necessaria per il completamento dell'iter autorizzativo corredata di
cronoprogrammi – Gannt, rappresentativi delle varie fasi di acquisizione dei permessi e di
avvio dei lavori;

N/A

C.2.1.c.5
·      l'esplicita dichiarazione del tecnico circa l'inesistenza di motivi ostativi al rilascio dei
medesimi necessari titoli autorizzativi.

SI

C.2.2 Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali interventi edilizi

C.2.2.a relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire SI Elaborato non trasmesso il Proponente ha trasmesso gli elaborati tecnici del Progetto Esecutivo

C.2.2.b
planimetria generale in scala adeguata dalla quale risultino i valori delle superfici coperte con 
le rispettive destinazioni duso;

SI Elaborato non trasmesso il Proponente ha trasmesso gli elaborati tecnici del Progetto Esecutivo

C.2.2.c piante, sezioni e prospetti dell'area interessata; SI Elaborato non trasmesso il Proponente ha trasmesso gli elaborati tecnici del Progetto Esecutivo

C.2.2.d
in caso di nuove realizzazioni, prospetto illustrativo delle calcolazioni elaborate dal progettista, 
in ordine al rispetto dei parametri urbanistici (superficie coperta, cubatura, altezza, distanze dai 
confini, ecc.) per i volumi edilizi in progetto;

SI Elaborato non trasmesso il Proponente ha trasmesso gli elaborati tecnici del Progetto Esecutivo

C.2.2.e
In caso di intervento di demolizione e ricostruzione, elaborato grafico da cui si evinca la 
configurazione ante e post – operam, con evidenza del rispetto dei parametri urbanistici per la 
nuova volumetria.

SI Elaborato non trasmesso il Proponente ha trasmesso gli elaborati tecnici del Progetto Esecutivo

C.2.3 Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento:

C.2.3.a Servizi di consulenza (ove costituiscano spese di investimento) NO Elaborato non trasmesso

Il Proponente ha trasmesso i calcoli dei corrispettivi per i servizi di consulenza, oltre al contratto d'appalto stipulato con l'aggiudicatario. Tuttavia non 
è possibile riscontrare la coerenza degli importi totali con quanto indicato nelle tabelle "DESCRIZIONE DELLE SPESE DEL PROGRAMMA DI 
SPESA" della domanda al mod. 3.
Con l'allegato 1 "Confronto TAB mod. 3" e la tabella aggiornata con PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013405.10-07-2023, si riscontrano gli importi 
aggiornati del quadro complessivo di spesa.

C.2.3.b Suolo SI

C.2.3.c Opere murarie e assimilabili SI

C.2.3.d Macchinari, impianti, attrezzature N/A
C.2.3.e Programmi informatici, licenze, ecc. N/A
C.2.4 Atti istituzionali e contabili

C.2.4.a
Regolamento sulla gestione contabile e finanziaria dell'AdSP proponente adottato ai sensi 
dellarticolo 6, comma 8, della legge n. 84/1994 e principali atti relativi allassetto 
amministrativo, organizzativo e finanziario dell'AdSP proponente;

SI

C.2.4.b
Ultima relazione annuale sulle attività della AdSP proponente approvata dal Comitato di 
gestione ai sensi dellarticolo 9, comma 5, lettera e) della legge n. 84/1994;

SI

C.2.4.c
Delibere approvate dallAutorità di vigilanza ai sensi dellarticolo 12 della legge n. 84/1994, 
relative all'approvazione del conto consuntivo degli ultimi due esercizi finanziari.

SI

D
Allegato 1 – Matrice DNSH (Sezione B, punto B.4, della 
Scheda di Progetto) (cfr. allegati specifici)

SI

D.1 INVESTIMENTO PREVISTO (€/000) 19.850.902,22 €

D.2 % SU PROGRAMMA INVESTIMENTI 81,69%

E Attestazione del legale rapprensentante o procuratore SI

Nella nota di riscontro è scritto: Relativamente alla categoria di spesa “Suolo”, si rappresenta che nel CME sono indicate le pertinenti opere 
raggruppate, nelle principali categorie di lavoro, così come riportato all’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto Norme Amministrative. relativamente 
alle indagini geognostiche e i rilievi già eseguiti, si faccia riferimento ai pertinenti elaborati contenuti nel PE (vedasi ALLEGATO 4A) precisando che 
l’importo delle stesse risulta correttamente indicato nel QE. 
 Relativamente alla categoria di spesa "Opere Murarie ed assimilabili " sono stati allegati il CME e QE fra gli allegati al PE (cfr ALLEGATO 4 A).
Si rappresenta comunque che non è possibile riscontrare la congruenza del totale rispetto alle singole macro-categorie riportate nelle tabelle  
DESCRIZIONE DELLE SPESE DEL PROGRAMMA DI SPESA del mod. 3.
Si richiede una nota esplicativa con una tabella che riconcili gli importi totali con quelli indicati in domanda.
Con l'allegato 1 "Confronto TAB mod. 3" e la tabella aggiornata con PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013405.10-07-2023, si riscontrano gli importi 
aggiornati del quadro complessivo di spesa. Si è acquisita la nota PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013405.10-07-2023 con la quale in particolare è 
dichiarato che:
il quadro economico risultante in esito alla Progettazione Esecutiva ammonta a complessivi € 24.301.000,00, di cui € 19.850.902,22 per 
lavori e oneri per l’applicazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso e € 4.450.097,78 per somme a disposizione 
dell’amministrazione. L’aumento di costo è principalmente riconducibile ai seguenti fattori, già esplicitati ... e qui in breve riassunti:
a) Aumento del costo delle materie prime che ha comportato un incremento medio del 48,50% dell’importo dei lavori stante la tipologia di 
lavorazioni previste dal progetto (elevata incidenza dell’acciaio per l’impalcato, armamento e organi di movimento relativi alla campata 
girevole);
b) Recepimento delle prescrizioni RFI relative all’inserimento di elementi ed impianti speciali quali elementi di connessione della campata 
mobile (sistema bridge joint), scambi e intersezioni speciali ferroviarie.

Progetto Definitivo approvato - nessuna autorizzazione ulteriore necessaria

Il proponente ha aggiornato il costo delle spese connesse a obiettivi ambientali, con l'integrazione del 19/7/2023,nota PROT. AdSP 
MAS.U.0013973.19-07-2023, acquisita al protocollo INVITALIA n. 0213044.

In particolare si far riferimento alla tabella contenuta all'Allegato 2, inviata con PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013973.19-07-2023. Si 
veda a tal proposito la scheda aggiornata alla fine dell' istruttoria

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022581 del 17/01/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022581 del 17/01/2024</span>



AMMINISTRAZIONE CENTRALE TITOLARE 
DELL'NTERVENTO PNRR:

RIFERIMENTI PNRR:

COD DESCRIZIONE VALORIZZAZIONE OSSERVAZIONE SOCCORSO ISTRUTTORIO

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
MISSIONE 2 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 2.1

Sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei porti

Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste

Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica

Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare”

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo

Scheda di Istruttoria tecnica (rif. art.5 co.8 dell'Avviso)

INV_12
NOTE ISTRUTTORIA TECNICA

 (SOCCORSO ISTRUTTORIO AI SENSI DEL CO.10 ART.5 DELL'AVVISO)

Spett.le AdsP,
dalla disanima della modulistica prodotta, in particolare della scheda di progetto mod.3 e della documentazione tecnica consegnata, eseguita ai sensi dell’art.5 co.8 lettera b) dell’Avviso, è emerso quanto segue:

B.2.1 CAPO II - Descrizione del progetto di investimento: 
Non sono descritte le tipologie di appalto che verranno avviate per la realizzazione dell'intervento (es. affidamenti di serivizi tecnici, tipologia di gara dei lavori etc.);

C.2.2 - Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali interventi edilizi:
Non sono stati trasmessi gli elaborati progettuali;

C.2.3 - Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento:
la documentazione progettuale inerente i servizi di consulenza non è stata trasmessa;

C.2.4. Atti istituzionali e contabili
Non sono stati trasmessi gli elaborati richiesti.

Si chiede di fornire dei chiarimenti ed, eventualmente integrare, la documentazione obbligatoria mancante o incompleta sopra indicata.

Dalla disanima della risposta alle integrazioni Prot.2023-APVEAPV-0011703(0), è emerso quanto segue:
- B.2.1 CAPO II - Descrizione del progetto di investimento: 
il Proponente ha chiarito le forme di appalto effettuate e previste per l'intervento in oggetto;
- C.2.2 - Documentazione progettuale inerente alle aree oggetto di eventuali interventi edilizi:
il Proponente ha trasmesso gli elaborati tecnici del Progetto Esecutivo;
- C.2.3 - Documentazione progettuale inerente alle spese del Progetto di investimento:
il Proponente ha trasmesso gli elaborati tecnici del Progetto Esecutivo;
- Sezione B.6 – Contributi ricevuti”
Si comunica che l’importo del finanziamento di 8.000.000,00€ richiesto è erogato per le diverse annualità come da schema allegato dal propronente.

Per quanto riguarda il punto della Sezione C.2.3, Allegati tecnici: 
DESCRIZIONE DELLE SPESE DEL PROGRAMMA DI SPESA si devono presentare gli allegati facendo in modo da ricavare i totali delle  5 
singole "macro-categorie" : "PROGETTAZIONE E STUDI", "SUOLO", "OPERE MURARIE E ASSIMILABILI", "MACCHINARI IMPIANTI E 
ATTREZZATURE", "IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI".
Si raccomanda di verificare che ciascuno degli importi totali nelle relazioni tecniche estimative (o CME del progetto approvato), di ciascuna categoria, 
sia congruente con quanto riportato nelle tabelle" DESCRIZIONE DELLE SPESE DEL PROGRAMMA DI SPESA" inserite all'interno della 
domanda (modello 3) presentata. In caso diverso si richiede di ripresentare anche il modello 3 aggiornato e di valutare in conseguenza la necessità 
un'integrazione alla perizia asseverata (se i dati del mod. 3 non sono più coerenti con quanto aggiornato nel mod. 3).

Tali chiarimenti sono stati forniti esaustivamente circa la coerenza degli importi fra i diversi documenti aggiornati (è stato chiarito inoltre che il 
quadro economico risultante in esito alla Progettazione Esecutiva ammonta a complessivi € 24.301.000,00, di cui € 19.850.902,22 per lavori 
e oneri per l’applicazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso e € 4.450.097,78 per somme a disposizione dell’amministrazione).
Essendo l'importo complessivo dell'investimento superiore a 20 milioni, quale importo massimo da Decreto 30 agosto 2022, si valuta 
ammissibile il contributo pubblico di € 2.609.418,34, quale contributo ammissibile per il raggiungimento del limite massimo di 20 milioni di 
euro, salvo altre determinazioni da parte del MASAF.

A) DISPONIBILITA' DELLE AREE: POSITIVO
B) AUTORIZZAZIONI E PARERI ACQUISITI: POSITIVO

C) POSSESSO DELLE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE AI SENSI DELLA VIGENTE 
NORMATIVA O DELLA IDONEITA' DELL'INIZIATIVA A CONSEGUIRE LE PREDETTE 

AUTORIZZAZIONI ENTRO I TERMINI DI EROGAZIONE: 
POSITIVO

D) PERTINENZA E COERENZA COMPLESSIVA DEL PROGRAMMA DI SPESA: POSITIVO

Sono stati forniti esaustivamente chiarimenti circa la coerenza degli importi fra i diversi documenti aggiornati (è stato chiarito inoltre che il quadro 
economico risultante in esito alla Progettazione Esecutiva ammonta a complessivi € 24.301.000,00, di cui € 19.850.902,22 per lavori e oneri per 
l’applicazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso e € 4.450.097,78 per somme a disposizione dell’amministrazione), ma l'importo 
complessivo dell'investimento supera il limite massimo previsto da Decreto.

POSITIVO

1) VISTI gli art. 2 c. 1, art. 13 c.2 e art. 14 del Decreto del 5 agosto 2022.
RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della predetta richiesta; 
CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese inammissibili;
 Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso 
oggetto di successivi controlli, secondo le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo

 2) Si dovrà valutare in fase di procedure di affidamento gli estremi di applicabilità dell'art. 225 del D.lgs. 36/2023, in particolare quanto previsto dal co. 8 che specifica che per quanto riguarda le procedure di affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), 
finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 
108/2021 al decreto legge 13/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030.

INV_13

ISTRUTTORIA TECNICA DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO

GIUDIZIO FINALE

Per gli importi aggiornati nella tabella del programma di spesa aggiornato, in riferimento a quanto precedentemente inserito nel mod. 3, il 
proponente ha fornita apposita DSAN con nota PROTOCOLLO AdSP MAS.U.0013405.10-07-2023.
Si fa riferimento ai valori dichiarati come aggiornati nel progetto esecutivo verificato e validato. 
In particolare il proponente dichiara che il quadro economico risultante in esito alla Progettazione Esecutiva ammonta a complessivi € 
24.301.000,00, di cui € 19.850.902,22 per lavori, e oneri per l’applicazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, nonché € 
4.450.097,78 per somme a disposizione dell’amministrazione.
I dati sono riportati aggiornati nel mod. 3 di domanda con integrazione Notifica Protocollo Num. 0399634 del 22/12/2023.
Essendo l'importo complessivo dell'investimento superiore a 20 milioni, quale importo massimo da Decreto 30 agosto 2022, si valuta 
ammissibile il contributo pubblico di € 2.609.418,34, quale contributo ammissibile per il raggiungimento del limite massimo di 20 milioni di 
euro, salvo altre determinazioni da parte del MASAF..
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Dettaglio voce di spesa
Spese previste (importi 

in Euro)

% sul totale 
investimento 
complessivo

CODICE
CAMPO DI 

INTERVENTO

Coefficiente per il 
calcolo del sostegno agli 
obiettivi in materia di 
cambiamenti climatici

% sul totale investimento complessivo pesato

Realizzazione della infrastruttura ferroviaria con ponte pivoettante               19.850.902,22 € 81,69% 079
Trasporto 

multimodale 
(non urbano)

40,00% 32,68%

Totale               19.850.902,22 € 81,69% 32,68%

VISTI gli artt. 12 e 13 del Decreto del 30 agosto 2022.

RILEVATA la correttezza, sulla base di una preliminare attività istruttoria, della documentazione presentata dal beneficiario a supporto della richiesta a finanziamento;

CONSIDERATO che tale preliminare verifica non costituisce attestazione di regolarità delle procedure adottate dal soggetto beneficiario, restando a carico dello stesso beneficiario eventuali spese ritenute inammissibili;

Si precisa che il presente riscontro, reso nei limiti dell’istruttoria relativa al Piano dei fabbisogni da ultimo presentato, non costituisce giudizio di legittimità sulle procedure di reclutamento poste in essere e che gli atti 
concernenti dette procedure e le corrispondenti spese saranno in ogni caso oggetto di successivi controlli, anche con riferimento all’eventuale mancato rispetto, come stabilito all’art.8 co.1 lettera a) dell’Avviso, in fase di 
realizzazione dell’intervento ed erogazione del finanziamento, del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), così come definito in termini percentuali all’art.4 co.3 dell’Avviso. 

Verifica requisito del Tagging climatico, ambientale e digitale: campi di intervento - M2C1-2.1 – “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”.
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